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L'ULTIMO BALUARDO 


L'importanza del grande atto che si è 
compiuto in Roma noù è sfuggita all’ Eu- 
ropa. Tutta la stampa periodica, dal Times 
all'Univers, ha riconosciuto esser questo 
un avvenimento politico di primo ordine, 
e, se i giornali clericali francesi sono i più 
irritati, si vedono però anch'essi costretti. 
di confessare che alla-fin de’ conti le ‘di- 
mostrazioni dei romani ‘e l’insediamento 
del governo italiano in Roma sono fatti di 


‘ un’incontestabile. gravità. 


La politica reazienaria ha avuto per que- 
sti fatti un colpo’ tremendo. Possono i've- 
scovi di Francia fare delle petizioni; non 
possono, senza esporsi al. ridicolo, predi- 
care ancora la crociata contro l’Italia. 
Quanti sarebbero? Allora di marciare si 
troverebbèro forse séli Îl vescovo di Nimes 
e il vescovo di Tours se pure non si uni- 
rebbs loro quel cardinale ‘di Bonnechose 
che si era umiliato al principe di Bismarck 
prima d'umiliarsi al sig. Thiers e che, af- 
finé di difendere la causa del Papa, aveva 
soffocati nel suo ‘cuore’ i’ sentimenti di fran- 
cese prostrandosi dinnanzi al nemico della 
sua patria. 

Di questo contegno non meraviglieranno 
coloro ché conostorto ‘la' politica clericale. 
Una delle sue qualità caratteristiche è l'as- 
senza del sentimento del diritto e della 
patria. In. Italia essa si raccomanda allo 
straniero, in Francia essa. cerca idi susci- 
tare delle diffidenze e provocare delle osti- 
lità fra ‘due nazioni, ché sono unite da”più 
grandi interessi reciproci. 

Nò in Italia nò in Francia i clericali ci 
riescono. Hanno sperato sino all'ultima ora, 
ma hanno dovuto ‘convincersi che l'Europa 
non era'con ‘essi. Si può accagionare la 
diplomazia di freddézza e di egoismo, non 
niegarle il senso dell’ opportunità @ il'ri- 
spetto del diritto nazionale. clericali so- 
gnano ancora una diplomazia. quale, si 
aveva «un mezzo «secolo addietro. E non 
pensano ‘che allora era'>freschissima la 
memoria delle guerre della repubblica 6 
dell'impero , e che lo spirito di reazione 
aleggiava su tutta l’Enropa, abbandonata 
stanca ed osanime nelle mani de’ poten- 
tati, che la sapienza di governo facevano 
consistere nel ritorno ad un passato, che 
non ebbero, neppur essì, Ja forza' di fer 
rivivere. 

Tutto sì collega. nel, mondo politico e 
morale. Coloro che piangono il Papa pri- 
gioniero nel Vaticano, con qual diritto si 
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ribellano ad Enrico V? Non è bello il 
leggere i fogli clericali e legittimisti di 
Francia rifiutare obbedienza al Re, secondo 
Îl loro cuore, solo perchè ha terminato il 
suo proclama dichiarando che risollevava 
la bandiera bianca, la bandiera di En- 
rico IV? Misericordia! Persino l’ Univers 
sì scandolezza della bandiera bianca e 
le preferisce la bandiera tricolore che ha 
percorsa l’ Europa, abbattendo principati 
ecclesiastici 6. diritti fondali,.e recando 
ovunque l’ uguaglianza civile e politica. 
Se bene ci si guarda, questa tenerezza 
per la bandiera tricolore non l’ hanno i 
clericali ed i legittimisti. Ma c'è un’ opi- 
nione pubblica con la quale bisogna far 
i conti, e quest’opinione pubblica che non 
è nè legittimista nè clericale, non vuole 
saperne di bandiera bianca. Questa gene- 
razione non i ha mai veduta sventolare; 


non è la bardiera di Sebastopoli nè:dir 


Solferino; ora non potrebbe neppure es- 
sere la bandiera protettrice del potere 
temporale , perchè il potere temporale è 
morto, e i vescovi francesi stessi hanno 
assunto l'ufficio di recitarne l’orazione fu- 
nebre. Se i loro discorsi addormentano 
con la loro inesorabile monotonia, la colpa 
è forse più ‘del tema che degli oratori, se 
pur non è degli nni e dell'altro insieme. 
Laonde, protestando, come fanno tutti 
più.o meno vivacemente, che non è mai 
passato loro pel capo di voler sostituire 
la bandiéra bianca alla tricolore, imitano 
là volpe, che trovava acerba l’uva che non 
poteva pigliare. Si ribellano ad Enrico V 


per non esporsi «al bando. della Francia.. 


Però non è un evento stranissimo che al- 
l'indomani dello stabilimento del governo 
italiano in Roma il partito legittimista si 
divida e si sciolga? Quel partito su cni 
i clericali di tutte le gradazioni avevaro 
fatto assegnamento, quel' partito che ‘solo 
in Europa rappresenta il passato con le 
sue distinzioni sociali, col suoi ordini, con 
la sua gerarchia, col suo governo paterno, 
coi ‘suoi ‘arbitrii, si disperde nel momento 


più critico e rifiuta 1’ obbedienza a quel’ 


càpo che da quarant'anni invoca, e la de 
vozione a quel re del miracolo che sinora 
aveva adorato. 

La dissoluzione del partito legittimista 
non poteva giungere più opportuna a rive- 
Jaro la yanità delle speranze dei clericali. 
Dopo Sédan si erano'rivolti all'imperatore 
‘di Germania; ‘ieri attendevano Ja loro sa- 
lite da Eorico V, re legittimo di Francia. 
Che cosa resta loro? Dell'imperatore Gu- 
glielmo sono così scontenti, che non gli 
risparmiano accuse nè ingiurie. Il ristora- 
tore sperato del potere temporale si è con- 
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evita la vista di una persona della quale si 
vergogna; ed essa si yergognava di se Stessa: 
non aveva il coraggio di guardarsi negli oc- 
chi. In un baleno-si avvolse in una leggera 
veste da camera e scese frettolosa nella stanza 
d’Alfredo..Il fanciullo. giaceva sul letto tormen- 
tato da un acutissima febbre ; aveva gli occhi 
infiammati e le.guancie ardenti. L' istitutore, 
questo infermiere paziente, gli. stava. accanto, 

‘— Figlio mio, figlio mio! — gridò Adelaide 
— Che cosa è avvenuto? 


balavisgpa te 


— Egli soffri tutta Ja notte fortissimi, dolori. 


alla gola ed al capo, ma.sventuratamente non 
volle destarmi — rispose |’ istitutore. — Allor- 
chè mi Tevai lo trovai seduto stil'letto ed ap 
pena ih caso di chiederii ima goccia d’acqua. 
Gli "pfeparai Subito ‘hi bicchiere. d’acqua in- 
zuccherata ‘e da quel momente egli può nuò- 
vamente parlare. Poi mandai a' chiamare il 
dottore e Bi. © v: 

" Mamma mia! — balbettò Alfredo in mezzo 
alla febbre, ‘e I prese la mano. 

— Fanciullo mio, figlio mio diletto! — scla- 
mò’ Adelaide e strinse Alfredo al seno, — per- 
chè fidi tu aspettato tanto a svegliare il signor 
maestro?" ; 

= Perchè sapevo che egli desterebbe pure 
te; comé ‘ta Hai sempre ordinato, ed jo son 
volli ‘dati questo disturbo — disse: Alfredo con 
voce affannisa; — Tu ti sei caricata ieri tardi, 
poichè io ti udii passeggiare fino dopo la mez- 
ganotte nella tua stanza è volevo -perciò la» 
sciarti riposare un poco. 


‘Adelaide era arinientata. Il fanciullo aveva 


vertito tutto d’un tratto in nemico della 
Chiesa e.in persecutore del cattolicismo; 
il re legittimo di Francia sì trova all’im- 
provviso solo, senza seguaci e senza sud- 
diti, generale senza esercito e padre senza 
figli. 


Qual lezione per coloro i quali, acca- 
rezzando le più folli utopie, anzichè pie- 


gare il-capo. a’ voleri della Provvidenza, 
ché hanno sempre sulle labbra, si ripro- 
mettevano di castigare l'Italia! Sarà stata 
fortuna, sarà stata saviezza, sarà stata 
piuttosto un po’ l'una e l’altra, fatto sta 
ché il programma nazionale si è compiuto 
e che quegl'implacabili nostri nemici, che 
sono i clericali e logittimisti, caddero di 
disinganno in disinganno sino a non sa- 
per più a qual santo raccomandarsi nè 
come mantener quella loro unione, che 
dava ‘ad essi un’apparenza di forza. 
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L'INCHIESTA INDUSTRIALE 
(Corrispondenza particolare dell’ OPIONE) 


Napoli, 7 luglio 41871. 


Come io ebbi ad annunziarvi nella mia 
lettera precedente, il Comitato dell’ inchiesta 
industriale tenne seduta ‘nei giorni 2 e % 
corrente per ricevere le deposizioni orali , ed i 
risultati otteriuti sono tali da inspirare le mag- 


giori speranze sull'andamento dell’inehiesta. 


Nella ‘seduta ‘del 2 furono chiamati a deporre 
quattro stranieri, cioè, i signori Alfonso Petiljean, 
ingegnere della Société des forges et chantiers 
de la Mediterranée ; Giovanni Moerath, ingegnere 
in Capo della marina da guerra austriaca; Asdru- 
bale Sessa, armatore di Trieste, e Luigi Zamara, 
professore ed ispettore nautico del governo ma- 
rittimo di Trieste, tulti delegati austriaci all’e- 
sposizione ed al Congresso marittimo; ed i si- 


gnori Francesco Bertolotti, fabbricante di tessuti 


di seta, di Como, e Angelo Villapernice, fabbri- 
cante ‘e négoziante di oggetti di rame, e presi- 
dente della Camera di commercio di Milano. 

Il signor Petitjean diede copiosi ragguagli sulle 
condizioni dell’industria delle costruzioni navali 
in Francia, e specialmente lungo il litorale Me- 
ditertaneo; ‘ed ‘i signori Moerath, Sessa e Za- 
mara sulle condizioni della medesima industria 
nella monarchia austriaca. Essi attestarono la 
crescente preferenza data alle costruzioni in ferro 
a paragone di quelle in legno, © la grande im- 
portanza assunta dalla navigazione a vapore, pur 
reputando che un largo campo d’azione sarà ser- 
bato ancora per parecchio tempo, nella naviga- 
zione commerciale, alle navi a vela. 

Il sig. Bertolotti mostrò d'essere un intelligen- 
tissimo industriale, quale non ye n'ha molti di 
certo nei più indusiri paesi stranieri, poichè 
fece, con parola viyace e perspicace, una com- 
pleta esposizione delle condizioni attuali e della 
storia passata della tessitura .serica nella pro- 
vincia. di Como. Questa industria la quale conta 
oggi intorno a 5000 telai, e produce tessuti per 
un valore annuale di circa 20 milioni di lire, 
trovasi, a suo dire, in condizioni inferiori a 
quell’industria francese, svizzera .e germanica, 
specialmente per la maggior carezza del capitale 
essa sosterrebbe ora ‘la; coneorrenza dell’indu- 
stria straniera solo perchè è indirettamente tu- 
telata dal corso forzoso, e da altre contingenze 
accidentali e passaggere. Vorrebbe quindi il 
sig. Bertolotti che si trovasse modo di pareg- 
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lottato un’ intera notte contro il suo male, per 
non: turbare il supposto riposo. della madre, 
e mentre la sua. creatura*soffriva per ore e 
ore fea l’ardore) della fabbre per la mancanza 
di una goccia d’acqua, essa scriveva all'amante, 
ed allorchè Je soffarenze. del misero raggiun- 
sero la massima intensità, essa erasi intrec, 
ciati nei .capegli i diamanti, e mentre egli 
soffocava colla forza della volontà il grido di 
dolore essa aveva presa la risoluzione di ab- 
handonarlo per settimane e per mesi! Forse 
la vita del fanciullo. dipendeva da questo ri- 
tardo ad essere soccorso, f*rse l’aiuto veniva 
tardo, ‘ed il fanciullo moriva vittima dell’ af- 
fettuoso riguardo per il riposo della madre, 
per il riposo che essa Aveva sagrificato al s0- 
gili del peccato! Muta, impotente a ‘parlare Ja 
giovane doliha si prostrò e ‘nascose îîl volto 
nel guanciale di Alfredo mentre nel cuore una 
voce ‘la ‘torturava ‘@ diceva: — Non questo 
castigo, mio Dio, nòn questo castigo! 

Ed essa non'era più la più ‘bella donna e 
Pamante del brillante cavaliere ;, era soltanto 
una imadre, ‘tma madre afflitta ed annientata 
dal dolore’ “che' voleva riscattare da Dio col 
sagrificio di tutti i suoi ‘sogni d’amore e di 
felicità la vita «della propria creatura. 

L’istitutore taceva per non disturbarla, poi- 
chè sentiva che alcunchè di grande avveniva 
in quella donna. Egli ‘vide come essa lottava 
e soffriva, egli seguiva il suo affannoso re- 
spiro; vide-ancora come la capigliatura an- 
nodata in fretta ‘si fosse sciolta e si sprigio- 
nasse dall’ esile inviluppo..... Feldheim volse 
il capore ricominciò a fissare l'inferno. 


giare le condizioni della tessitura serica coma- 
scà a quelle della analoga industria. forestiera, 


ovvero che si aumentasse lievemente, dal 2 al 


8 per cento; il dazio d’entrata sui tessuti ‘serici 


stranieri. 
Il sig. Villapernice espose ‘le condizioni. del 


commercio e dell’industtia metallurgica del rame, 


espresse l'avviso. niuna. protezione essere ;a que- 
sta necessaria per poter ‘sussistere. @ svolgersi, 
salvo soltanto per ciò che riflette la fabbrica= 


zione delle lastre. Egli soggiunse che anche la |- Installati i ministeri; ‘ogni giorno arrivano qui 


lavorazione del ferro, malgrado l’abbassamento 
di dazii seguito nel 4861; non s'è mai spetita 
ed'ora comincia:a ravvivarsi. 

Nella seduta del 4 corrente furono uditi i si- 
gnor Luigi Orlando costruttore navale di Livorno, 
Beer industriale e negoziante di Napoli, Sideri, 
proprietario di una filatura di lino .e. canapa, 
pure di Napoli, e i. signori Pinardi e Manga- 
naro.-di Messina. 

Il sig. Orlando espose, con gran copia di rag- 
guagli e di :cifre, le condizioni delle costruzioni 
navali in Italia, e quelle segnatamente del’ suo 
grande Stabilimento di Livorno; dimostrò ;come 
egli possa già ora gareggiare coi costruttori in- 
glesi: pel buon mercato, anche per i navigli in 
ferro, e come li vincerebbe, sotto ogni altro 
aspetto, qualora potesse conseguire una mag- 
giore frequenza @ continuità di commissioni; 
domandò che il governo commetta ‘all'industria 
privata, anzichè ‘costruire esso medesimo , *le 
navi che gli abbisognano; chiese infine:che la 
restituzione del -dazio d’ entrata concessa pei 
ferri stranieri adoperati nelle costruzioni navali 
fosse applicata a quelli usati nelle riparazioni, 
affermando essere questo appunto il proprio si- 
gnificato delle disposizioni in vigore. 

Il sig. Beer parlò della produzione della robbia 
e della fabbricazione della garauzina ; disse che 
la robbia italiana è la più pregiata dopo quella 
di Smirne, e che la coltivazione di essa po- 
trebb'essere estesa assaì in queste provincie; la 
sua fabbrica essere la sola che lavori la robbia 
nostra; tutto il testo’ di questi prodotti essere. 
domandato all’estero in istato grezzo. 

Il sig. Sideri espose le condizioni della fila» 
tura del lino e delle canape in queste provin- 
cie, e descrisse quelle in ispecie del suojopificio 
di Sarno. — Domandò ‘poi una nuova gradua- 
zione del dazio sui filati stranieri, regolata: sulla 
varia grossezza dei fili; 

I sigg. Pinardi e Manganaro di Messina fu- 
rono interrogati sulla. questione speciale delle 
tariffe da applicarsi sulle ferrovie di Sicilia pei 
trasporti di zolfi; ‘essi domandarono l’ applica- 
zione di tariffe differenziali volte a fare una vit- 
toriosa concorrenza, alla navigazione di cabotag- 
gio ed a facilitare la, spedizione degli zolfi dai 
luoghi di produzione ai' porti che sono bensi 
più lontani che nol'sono altri, ma presentano 
condizioni ‘commertiali ‘più favorevoli. ‘ 

Il Comitato déll’inchiesta industriale terrà an- 
cora a Napoli tre 0 qualtro sedute, ed io non 
ometterò di ragguagliarvi a suo tempo anche di 
queste. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 44 luglio. — Dura tuttora, in Roma l’'ot- 
tima impressione prodotta dalla.yenuta del Re 
e dell’insediamento della capitale. Ora i romani, 
rassieurati e contenti, si danno le mani attorno 
per ripulire, abbellire, migliorare le loro case. 
Si sa già di varî proprietari che hanno in ani 
mo'o d'ingtandire le fabbriche che‘ possiedono. 
o dî edificarne delle nuove. Ma con tanti lavori, 
per conte del governo e'dei privati, notasi fin 
d'ora séarsezza d’operai. ‘A Montecitorio, per 


ore _ _ —# 


Finalmente Adelaide, sempre inginocchiata, 
alzò lo «sguardo verso d’istitutore.  Pareva: che 
essa fosse prostrata dinnanzi a lui. 
= Signor Feldheim — diss& a bassa voce— 
mi avete voi perdonato le parole chie ieri ho 
pronunziate? & 

— Lo feci già ieri! — rispose con voce 
calma e quasi fredda, l’istitutore. 

— Per il fanciullo! ma non per me. Oh! 
signor Feldheim ho gravemente mancato con 
Voi. Lo sento nell’ansia ‘di quest'ora, ‘ed. è per 
l’ansia di quest ora-che io vi prége: perdo- 
natemi, voi che siete tanto magnanimo! 

Essa prese la destra “rerboruta dell’istitu- 
tore nelle sue piccolissime mani vellutate e 
due lagrime le bagnarono' le ciglia.” 

— Signora..... la prego ! — balbettava l’uo- 
mo quasichè lo tormentasse il pentimento del- 
l’appassionata donna. — Perchè ‘viole ella 
dare ‘ad una ‘vera inezia una simile impor- 
tanza? 

Adelaide lo guardò con gesto di meravi- 
glia; che cosa voleva dire questo tuono? Un 
dolore ignoto la punse ed un vivo rossore le 
coprì il viso. Poi si volse nuovamente ad Al- 
fredo: « Fanciullo mio, fanciullo mio, pareva 
dicesse, abbisogno forse d'altri all’ infuori 
di te? » 

In quel momento qualcuno le toccò legger- 
mente la spalla, Si volse spaventata : era suo 
marito. Essa si alzò ie e gli fece 
posto presso il letto d’Alfredo, i 

— Cosa c’è, figlio mio? Ho udito che sei 
ammalato! — chiese il vegliardo; ponendo la 


ezzo cent. 80 ogni lines, 
i rma del gerente L, fl la lines. 
endono per l'estero devono pagarsi in ore, 


esempio, si sarebbe avuto bisogno. di un mag- | 
gior numero di falegnami, 6 non, si sono tro- 
vati. Da eiò deriva naturalmente.«una certa. so- 
stenutezza nella richiesta. dei salari. Lascio da 
parte ogni considerazione su questo argomento. 
Però non posso fare ameno di richiamarei l’at- 
tenzione dei/giornali clericali che ogni giorno, 
fingendo di piangere sulla desolazione di Geru- 
salemme; gridano che ion c'è Jayoro. «Oh, -chi 
speranò d’ingannare:tostoro.? f î 


impiegati, patte conténti‘e parte no. Dico in 
parte, e in verità sono-parecchit I. poveri tra- 
velti, appena giunti, si 4rovane nella, necessità 
di risolvere per conto individuale la questione 
degli alloggi: e, se hantiò "famiglia, la questione 
è veramente seria. Ma a poco per volta, o bene 
o male, si 4ecòmbdano. FRI 

In questi giorni è argomento di discorsi pjù 
o meno vivaci la lettera îndiri?zata ‘ai pafrochi 
dal card, Patrizi! sull’ iminofalità che invade la 
Città ‘dei Sette'Colli ® specialmente sulla let- 
tura dei giornali che sanno di liberale. Il. buon! 
cardinale vicario, ossequente alla parola del 
Santo Padre 'èlai primiéipii ‘dè1‘Sillabo; ‘inculta 
aî' suoi dipendenti di non far leggete i perio=' 
dici liberali fra cui è noveratarper prima la 
Libsrtà:: Noto:la cosa. come cronista; ma non 
me ne maraviglio punto. Il Papato. i 
suo. diritto © segue na I 


Ra a inesorabile. 
la via ché ormai sì ARE ti dica se è 
buona o cattiva. Esso è coerente a sè stesso. 
Se ne vedranno gal i fotti. 


Il 6 corrente ebbe luogo, sotto Ja presidenza 
dell'on. ministro dei Roi mol na pra 
conferenza delle diverse Società ferroviarie per 
combinare un servizio celere fra 1’ Alta Italia e 
Roma che sia tale da soddisfare ai nuovi biso- 
gni derivanti dal trasferimento della sede del 
governo, ° 

La Società dell’Alta Italia, per lo so, sareb- 
besi mostrata AI MAR na con 
le ferrovie Romane un treno direttissimo per la 
via di Firenze dalla frontiera frsprese a Roma 
e viceversa in occasione dell’ apertura della 
galleria del Moncenisio. Questo treno farebbe il 
tragilto da Torino a Roma in venti ore circa, 
ed în diciotto da Milano... .*° ba 

La Società delle Meridionali invece sostenne 
il passaggio per Ja via, di Falconara, come la 
più breve ed anche la più economica, Ma, come 
è naturale, a quesia combi me si oppose la 
Società delle ferrovie Rom quale; mentre 
dovrebbe .conseryare i treni diretti fra Firenze 
e Roma, si troyerebbe. costretta ad eseguirne altri, 
fra Falconara e Roma pel servizio delle. popo- 
lazioni dell'Alta Italia.; 

Il ministro Gadda; che veramente, si preoc- 
cupa del bisogno di accelerare le comunicazioni 
tra l'Alta Italia e la muova capitale, non dissi- 
mulò la sua preferenza per la.linea di. Falco- 
nara come quella, che. offfe un. risparmio. j 
un'ora e mezzo circa: nel tempo ed.anche un'® 
conomia di-spesa pei viaggiatori. Ma, nonostante 
il suo vivo desiderio,: fu.impossibile di: venire 
subito ad una radicale modificazione dell'orario 
attuale fra l’Alta Ialia e. Roma perchè, essendo’ 
assai breve l'intervallo.che' ci separa dall’ aper- 
tura della galleria. del Cenisio (la, quale richie 
derà.un generale combiamento degli orari del- 
l'Alta Italia), non potrebbesi giustamente obbli- 
gare la Società a modificare: finad'ora gli at- 
tuali orari,.tanto più che, per la ;chiusura del 
Parlamento non è ancora vivamente sentito ;il 
bisogno di più celeri comunicazioni.con la nuova 
capitale,e omai la riapertura delle, Camere non 
ayrà luogo probabilmente che dopo l'attivazione 
del passaggio per, la galleria del Cenisio. 

A questa difficoltà se. ne. aggiunge un’altra, 
cioè l'impossibilità in iui si troverebbe: attual- 
mente la Società delle Romane. di ‘attivare un, 
nuovo servizio fra Falconara e. Roma, non es- 


sua mano tremante sulla fronte del fanciullo. 
Alfredo; tentò di sorridere; 

— Nulla di. particolare, caro padre;. non 
vale:la pena.di. parlarne. Non.ti prendere pen- 
siero per me, lo sai,.babho; che lo. direi se 
d fosse qualche cosa di grave, lo direi, stanne 
sicuro. 

— Die lo voglia! —.eselamò. il barone un 
po” tranquillato. — Mi sono.spaventato, allor- 
chè ho saputo che tua madre era alzata ! Però 
trovo che la tua fronte;e le. tue.mani ardono. 

— ll signor istitutore .mi .ha coperto più 
del bisogno — rispondeva Alfredo. — sarà 
probabilmente un. raff'éddore, di testa, anzi 
dev'esserlo sicuramente |. Torna 1a letto, caro 
babbo, fallo per amor. mio, altrimenti tu mi 
fai pena; lo vedi? non. sono.che le cinque. 
È probabile che io debba stare wn.paio di giorni 
a detto, ma lo sai già che sto coricato. volon- 
tieri, Allora ta mi farai compagnia, giuocherai 
con ime agli scacchi. .e; mi racconterai qualche 
aneddoto della tua-vita, non è, vero.?, Special - 
mente quslche racconto: della tua fanciullezza, 
poichè è ciò che mi piace di più. Ma ora va, 
padre mio, te ne prego, torna:al riposo. 

— Lo farò per. amor .tuo, fauciallo mio! 
Lo sai già che-io- fo tutto cid:che iti fa pia- 
cere. Adelaide mi deve però promettere di 
farmi chiamare se per caso ‘il! suo stato peg- 
giora. Non è vero, Adelaide:? — chiese egli 
alla imoglie, Ja quale gli istavaaccanto cal: capo 
chino, boa bip 
— Certo! — disse, «ed. il:barone si alzò. 

— Padre, un bacio! — pregò Alfredo, ed 


sendole ancora' giunte: le macchine ordinati. «ì» 
essa in Germania pei treni celeri. ; 
Sebbene x malincuore; il' ministro dovr dbe 
quindi acconciarsi ad un temperamento pron 
sorio, cioè àd una parziale modificazione ui 
l'orario delle ferrovie romane per ridurre a|oco 
più di una mezz' ora l'intervallo fra l'arrivo el 
treno. dell’ Alta Italia.a Firenze: e. la. parlenz., ili 
quello per Roma. Così il: viaggio da Torinz a 
Roma; che attualmente: richiede circa 26 or8, 
potrà effettuarsi in ore: 28: 0° presso a poco; e 
in 24 da Milano‘; e le corrispondenze dell'Alta’ 
Italia potranno essere distribuite la sera seguente 
in Roma o almeno nel' mattino di buon' ora it 
secondo giorno successivo all'impostazione. _. 
Ottrea tali modificazioni, s' introdurrà” anto 
quella del ritardo di un’ ora circa nella partenza 
dell'ultimo treno della’ sera da Rome per ‘ae 
sciare ai giornali‘e alle Leni er des “n 
itale:maggior agio nell’ impos: vi sk 
netite ritardato È arrivo’ nelle provincie. 
Evidentemente questa: non è ancora la solm 
zione chie attende il pubblico e che è; richiesta 
dalle: nuove condizioni: politiche. del ‘regno: Me 
sì spera nell’ energia dell'on. Gadda il'qualesa 
prà superare; come: ne: ha superate: tante: altre; 
le difficollà che presenta l'attuazione: del: desi: 
dérato miglioramento delle comunicazioni: fia 
l'Alta Italia è Roma. Al di. sopra-degl' interessi 
delle diverse società è infatti'e deve: stare quelle 
del paese e del governo. 


——____—r—reee  _-_TT 


UNA LETTERA DEL PADRE. SECCHI 


Il molto, reverendo padre Secchi, scrive 08 
servatore, Romano; dell’A4, ci. prega. di pubbli- 
care questa sua; lettera che. indirizzò: al. diret», 
tore. della Libertà: 


Al signor. Edi-Arbib,, Direttore.del. giornale. ia. {} 


Libertà in Roma 


Timo Signore 
N Roma; 14 luglio 1874: 


Finchè i giornali di trivio, e chie non cercano 


altro che aizzare le passioni popolari , si sotto 
scagliati contro di me în questi giorni, nou ho 
erednto farne caso: ma ora che quelli pure che 


della mia persona, ed Ella stesso fa il suo gior- 
nalè l'eco delle loro: invettive, e. quando «tei 
nomi dî alto grido si fanno a ripetere la più 
irisulse calunnie, allora ‘non è più tempo di 
tacerò. n 

La lettera da me scritta al Direttore del Mon- 
de. è divenuta il cavallo di battaglia per accu- 
sarmi di infame a cui non ho mai pensato in 
vita mia, ed Ella ha nel suo giornale dì oggi, 
dato luogo all'articolo della Perseveranza in cui 
quelle sono ripetute e rincarite. Poche parole 
hasteranno a respingere l'indegna calunnia, che 
io desideri per Roma la misera sorte dî Parigi. 
Jo protesto dapprima contro talî orribilì inten- 
zioni. In nessuna parola della mia lettera si 
dice, come si è voluto far credere, che' io pel 
ristabilimento del governo pontificio. invorhi 
per Roma lo stato di Parigi. Solamente al' v.; 
dere la sorte che minaccia noi Gesuiti e Ja ir. - 
stra posizione, jo esprimeva un voto di rassé- 
gnazione, ove pur' fosse permissione di Diu di 
destinarci a subire la sorte dei nostri cor.ira. 
tellî di Parigi, de'quali solo era discorso rolla 
lettera a cui io rispondeva. Chi non sa qu nio 
patirono quelreligiosi ‘in quel tempo, e’ qu miti 
ne furono’ fucilati ? 

Ma: è' forse uma'esagerazibnie il ditè* dobbiamo 
tutto temere? Non sitimo* néi' inisultati pei 1e' 
vie e dalla stampa ogni giorno? Non'si as 
al nostro nome tutto cid‘ che non torna' grati! 
alpuovo ordine dì cose'?' Maticatio forse con ad 

“Ridi lo più nere calunihié? Ne'appello'al'suo' 
giornale stesso peò provessi ora pendenti. E' per 
parlare di cose posterioti; non abbiamo veduto” 
il'fuoco: attaccato alla porta della'riostra chiesa? 
Econ tali antecedenti èd ‘altri molti che facci 
per brevità nom avremo ragione di temere? 

Non è dunque che id'abbià iàtdcato sù Ronta' 
glî ottori di Parigi, ina sold ho esprésso al miv' 
confratello et amico utt attò' dî rassegnazione 
a tuti gli everiti possibili! Fo mò avréi mai 
approvato la pubblicazione di quella lettera, ché 
era streltamente confidenziale e responsiva alla 
sua, perchè certe cose diffitilmente si prendono 
nel vero senso da gentè ché nofi ha: 1 educa: 
zione cristiana chie insegna chè Diò sa tirard il 
béne dal male; mila ‘giacchè egli |’ ha pubbli= 
cata, devo dichiarare quello che è il vero mio 
sentimento, e protestaré contro ‘le indégne in 
terpretazioni. 


_r———__—__—_——_————_—————z 


allorchè il vecchio bardiiè'sì chifò'sul letto; 
il fanciullo senti comò’ il'std' respiro fosse ac- 
celèfato” eV = mà è è salùtà 
colla” ttiarid' il''padié fio ache noft fu uscito + 
appena però la-.porta ‘si chiuse) cali ricaddò 
sui guanciali come se la febbre, domatàpér* 
pochi momenti dalla ‘sua valbati, volesse av- 
volgetlo' viepjit miaggiotthente -nelle'sue spire 
atdehti Eli chidisè gli oothî; ma'tti lagtigttà” 
spunitò' dalle sùé' palpebte: î 

— Alffedo, fu piangi? = chis l'istitutore. 

— Mi fate! ja di fntbitire per il babbo 1 — 
rtivrinorò egli, come ih Sognò! 

— Alfrédò ! “= esclamò Addaide — oinié 
mai ti vengono quésti pensieri? 

— Povero‘ padie mio! — rijetè èsmò dé 
ritilla ‘avess: udîto; * i 

— Fariciullo mio, tit piangi soli ver .il'pa- 
die? — chiese» Adelaide: cn dolte foto 
veto — non penisi tt danque: punto alla madre? 

— Madre ;> madte! — replicò ineccanica 
mente Alfredo, ma mom potè mettere assieme 
altri ‘pensîéri } ‘@ cadde" in ‘un ‘letargo che so: 
migliava al sonno. asa 

Adelaide e l’istittitore»»8’assiserò® silerizio-a- 
mente: Adelaide figgeva' gli sguardi immobili 
davanti vit: Pad d si 

— Felice te; felice te: — pensava — di po 
terti trovare al capezzale del: figlio tiò! Che 
cosa’ sarebbe: avventito !‘se*tuavessi»ricevuto 
lontana da qui e tornando da una festa”; la 


notifia della ‘sua ’itaprovvisa inalattia ‘ev: vresti 
dovutò viàggiare notte è ‘giorno "per. giùngere 


| neg: 


uanto poi spetta alla giunta fatta dal signor 
sofochi. i gli Mirò che non ho mai. falsato e 
sue parole, nè negato di avere da lui. ricévuto 
rm favore. Ma egli stesso mon potrà nemmeno 
are che nella prima conferenza avuta con 
Iui al ministero, egli mi aveva assicurato che 
le nostre scuole del Collegio Romano si sareb- 
bero conservate come quelle” degli Scolopii in Fi 
renze; essendo intenzione del governo di dare in 
ciò la massima libertà ai genivori. E io eredo real- 
‘mente che questa fosse una sua buona disposi- 
zione personale, della quale gliene fui ricono- 
seente. Ma le difficoltà nacquero appresso per 
ragioni che è facile indovinare. Fu solo per 
gratitudine, e-xer.assicurare le speranze con- 
i cepite di salvare quelle scuole, che io accettai 
l'invito fattomi fare per îscritto su quanto ‘mi 
aves: per due volte pregalo ‘a voce, Se le scuole 
del' Collegio Romano fossero state rispettate, al 
meno nel suo interno, io non'avrei dato la mia 
rinunzia Egli non’ potrà» neppure negare che 
l'ultima mia parola avanti al congedo fu di rac- 
corandargli: l'affare del Collegio. “Tutti sanno 
quale esito avesse, laònde rinunziai al favore 
da lui: procuratomi, del: quale però non cesso 
di-essergli grato: perchè è testimonio di molta 
sua» stima verso? di me. si È 

Io' adesso non: mi alteggio? a martire, come si 
dice, nè a nemico. del governo , ma. se parlo 
coll’amico: Moigne: della‘ mancanza de' mezzi, è 
solo per giustificare! presso di lui l’arenamento 
di certi. miei stùdi ed: espongo un' fatto pur 
troppo: verò. 
| È dispiacevole il dover dar ragione in pub 
blico'di una lettera confidenziale; ma se il tempo 


l'e le circostanze lo' richiedono, io! non ne ri- 


\fuggo, nella sicurezza di sentirmi puro da*rei 
‘sensi di cui sono impulato. 

Spero! che V. Si si compiacerà- di inserire'nel 
'suo' foglio la» presente: mia: giustificazione e con 
ivsensi' della‘ dovuta» stima* sono 

| Suo devotiss:mo 

i P. A; Second; C. di G. 


It CORRISPONDENTE LOTH 


L’Univers di Parigi. ha. in Roma: un prezioso 


| corrispondente; chiamato. Ariuro.. Loth.. Igno- 

" l'incari | riamo: se: discentla in retta linea: da. quel: fa= {| 
Srolegdono andate Per IE AO | rioso Loth; la cui troppo curiosa: consorte: fu 
(mutata in statua di sale. Certo è' chie anche’ 


egli è rimasto di' sale, quando vide l'ingresso 


del Re Vittorio Emanuete in Roma. Il poye- 
retto non se l’aspettava, e tanto meno. preve- 
deva, le straordinarie oyazioni che i romani 
| fecero.al Sovrano. 

Appena. ebbe. riacquistato.il. libero. uso delle; 
| membra; il-sig. Loth scrisse due lunghe let- 
| tere al giornale del«sig Veuilloti Nelle mede- 
{ sime descrive, a modo stio; le feste del 2 e 
{ del 3 ‘corrente, e tien bordone al corrispon- 


| dente dell'Unità Cattolica. Vi è però questa’ 


| diversità, che l'Unità Catlolica si stampa in 
\ Italia, e l'Univers più lontano, cioè. in Fran- 
i cia, e perciò nel secondo.le si possono sballare 


| più grosse: facendo, più sicuro. assegnamento |: 


| sulla credulità dei lettori. E. così pute,, perla 
stessa: ragione; l'Unità Cattolica adopera contro 
(l'on Lanza il linguaggio ‘che l'Univers rivolge’ 
a Vittorio Emanvele. È una semplice sostita: 
zione di nomi, 

Il signor Loth non crede che le feste siano 
| state.opera dei romani, ma. confessa che: su 
(quasi tutte:e. case: sventolavano bandiere, che 


| quasi: tuttei.le finestre. erano illuminate. Ma:se 


nun' erano i romani; chi ‘aveva. imbandierato 
ed illuminato? Vi'sarebbe una sola spiegazione 
del fatto, cicè che i romani in quei due giorni; 
avessero ceduto i loro palazzi e le loro. case 
ai libertini delle altre provincie. Siamo quasi 
tratti ‘a credere chè l’ingento Loth: abbia ce- 
duto ‘la sua stanza arredata al corrispondente 
di qualche giornale liberale, per farvi la lu- 
minaria. 

Del resto; nelle vie’ nén- si vedevano: che 
jiîfs' enrubarines, filles de jo% è cocarde verte, 
claquedris , mendianis et filous. Il corrispon- 
dente dell’ Univers non dice che gli abbiamo 
rubato. l’ oriuolo., e può stimarsi. fortunato. 
Abbiamo; però, forte ragione, di dubitare che 
il.signor Leth, per non»trovarsi, in così. cat- 
tiva compagnia; invece» dî rimanere sul Corso; 
sia andato ‘a fatè una: passeggiata al Colosseo. 
Infatti, piglia dei granciporri madornali,, e 


lic@ te di trovarti al suo capezzale! — ripetè 
con uno sguardo verso il cielo:che Dio solo 
dovevavvederè. Ma anche’l’istitutòre’ vide que- 
sto sguardi» chevera tanto bello», tanto: bello: 
come quello di una Madonna che' prega :sulla 
salma del suo»figliuola è crocifisso! Egli vide 
che essa pregava» eeche. il. éuîre» le» siero 
apefto in nome»dell’eterna' miseticor dial 

sE lavdonna abbas:ò nuovamente 16: sguardo 
cher, passando; scivolò involontariamentè sul 
| viso» dell’istitutore. 

Nessuno .dei-due parlava. Non era forse-vero 
che.Alfredo. dormiva? 

Essi, evitarono, di. guardarsi, ma questa .si- 
tnazione aveva, un; non so che di affannoso ; 
di, soffocante che pesaya, sul cuore come l’ar- 
dore della febbre che si sprigionava dal-corpo 
dell'infermo. 

Frattanto, giunse il. medico; il « buon 
giorno » da lui dato ad alta voce scosse Al- 
fredo. > 

— Piano, piano, per carità — diese il fan. 
ciullo rizzandosi — il babbo lo può sentirò — 
poi ricadde nuovamente privò di sensi. 

Dopo breve ispezione il dttore dichiarò che 
il male non era alito chè una violenta, ma 
non pericolosa malattia da fanciulli. 

Adelaide mi e la destra sul cuore. 

— Ti ringcazio, Dio dl misbricordia; questa 
volta‘ non ‘fà che un avveriimento, mà me né 
voglio rammentare! 

Negozianti. 

Nello.:stessotgiotno in cui la maléttia' d'Al- 


fino a lui, e se lo avresti trovato..... oh! fe i fredo aveva gettato lo spavento nella famiglia 
14 


Roma, il principe ereditario era nella carrozza 
réale) mentre tutti safino che il primcip& Um- 
berto' accompagnava il corteggio a: cavallo. Ai 
riénd' che il buon corrispondente non' abbia' 
| scambiato l'onorevole Lanza col principe Um- 
berto! Anche questo è possibile quando sì ha 
la mente un po’ stravolta. Però ha veduto les 
lachetés,. les -faiblesses,-les defections, delle fa- 
miglio patrizio, @ convien difè che siano state 
ben sumerose se anch’egli se n°è accorto ! 
AI povero Loth non piacquero l’aspetto del 


tari. Ma si ‘può affermare senza tema di essere 
smentiti che meno di ogni altra cosa gli andò 
a versi l’ entusiasmo dei. romani. Comunque 
sia, l’infelice corrispondente tota nocte vigila- 
vit, locchè ci conferma nell'opinione che avesse 
ceduta' la camera per pochi baiocchi. E nelle 
sue peregrinazioni notturne,-ha fatta una grande 
sc.iperta, vale a dire che il Re non dormi al 
Quirinale, ma nel palazzo Doria, perchè al 
Qairinale quando suona la mezzanotte gli spî- 
riti ballano uma ridda infernale. E se seguita 
di questò passo, sulla Reggia, fra qualche 
giorno; si leggerà l’insegna: Zst locanua gratis, 
come sul portone del palazzo, dei Monetari 
falsi. Furbo l’amico Loth ! Quando il Re d’Ita- 
lia, spaventato dagli spiriti, avià abbandonato 
il Quirinale, troverà modo di andarlo ad abi- 
tare egli; il corrispondente dell’Univers, come 
D. Eutichio della: Castagna. 

E forse allora gli passerà la bile in cui, da 
qualche tempo intinge la penna. 


II Li tanta 


VAGLIA POSTALI INTERNAZIONALI. 


Dalla Direzione generale delle Poste, in data 
| del 6 corrente, fu pubblicata la seguente no- 
Itificazione: 


Fu conchiuso recentemente fra questa Dire- 
(zione generale e quella delle poste germaniche 
lun accordo pel cambio dei vaglia postali fra 
l’Italia: e la Germania, giusta la facoltà riservata 
alle due Amministrazloni colla convenzione del 
10 novembre 1868, approvata con legge del 1° 
[aprile 1869, n. 4983. 

i In forza di cotale accordo, che avrà effetto 
‘dal 4° agosto p. v., e che sarà esteso anche al 
gran ducato del Lussemburgo, pel quale l’Am- 
‘ministrazione germanica servirà all’Ilalia di me- 
‘diatrice, gli uffizi postali italiani potranno trarre 
(vaglia sugli uffizi della Confederazione germa- 
(mica e del gran ducato del Lussemburgo, e pa- 
‘gare quelli che ne provengono alle seguenti 
\condizioni : 

|° 4. La somma che potrà essere spedita con un 
solo vaglia dall'Italia per la Germania ed il Lus- 
semburgo non potrà eccedere 50 talleri; dalla 
Germania e dal Lussemburgo per l’Italia 200 
lire; “ 

2. La tassa d'emissione sarà la seguente: 

a) Pei vaglia emessi in Italia centesimi 50 
Ifino a 25 talleri; una lira per quelli superiori a 
25 talleri fino a 50; 

6) Pei vaglia emessi nella Germania e nel 

Lussemburgo 4 grossi fino a 400 lire ed 8 grossi 
per quelli superiori a lire 100 fino a 200; 
'_ 3.1 vaglia per la Germania e pel Lussem- 
burgo saranno emessi dagli uffizi italiani verso 
esclusivo deposito di moneta d'oro o di scudi di 
argento, limitando l’accettazione degli spezzati 
d’argento alle frazioni di lire 20; î vaglia in 
arrivo saranno pagati in uguali valute. 

I vaglia emessi in Italia saranno pagati nella 
Germania del Nord in talleri; nella Germania 
del Sud in fiorini, in ragione di un fiorino e tre 
quarti per tallero; nell’Alsazia, nella Lorena e 
nel Lussemburgo in franchi; 

4. Il raggùaglio fra la moneta italiana e la 
germanica è fissato, per le emissioni di vaglia 
dall'Italia sulla Germania, a lire 3 75 per tal- 
lero; nel caso che tale ragguaglio debba in se- 
i guito venir modificato; ne sarà dato' avviso in 
tempo: utile. 

I vaglia provenienti dalla Germania saranno 
pagati per le pretise somme indicate suî vaglia 
stessi; 

5. Ai mittenti dei vaglia sarà consegnata dal- 
l’uffizio dî posta una ricevuta della somma de- 
positata, 

I vaglia saranno ritenuti e l’Amministrazione 
traente ne curerà l'invio a destinazione ed il 
pagamento ai destinatari. 


_—_—__—_——___———————_—————__ _m 


alten;: avveniva vin quella dei Pollender: una 
scena che merila' diessere' riferita?! 

Etico, il tanto' desiderato” figliuolo; la spe- 
ranza'e l'orgoglio deî genitori, era’ tornato a 
casà, ma mori eta più quale' lò si aspettava. 
Età un uòmo tagliato tutto” d'un pezzo, ric- 
camente dotato’ dalla' natura, il più bello ed 
il più elegante giovinotto che uh cuore di 
madre potesse sognare, è l’itigegno'il piùsquisità 
che possà fare l'orgoglio di in padré; ma egli 
non era più ciò che si desiderava che fosse: 
uno svizzero. E come poteva esserlo ?_ Ventun 
anni fa, allorchè il vecchio sindaco. dirigeva 
da sè Ja fabbrica di seterie, il signor Pollender 
era stato mandato al Brasìle in qualità di con- 
sole svizzero e vi aveva sposaio colà sua mo- 
glie, la figlia di un americano. del Nord sta- 
hilito a Rio de Janeiro. Dopo il. suo matri- 
monio egli si fece trasferire nella stessa qua- 
lità a Nuova York. Eurico nacque; come intti 
i suoi fratelli, in quella città; ma egli, es- 
sendo il maggiore; passò ? migliori anni del 


nuovo: mondo, poichè il signor-Pollender:con- 


non; sì decise adi. cedergli: la: direzione della 
fabbrica. Non: eraito diinque che-circa: quatiro 
annî che egli aveva‘abbandonato Nuova York 
edera tornato ‘in patria. 

Enrico dimostrò precocemente una fortevin: 
clinazione per ‘Parte dell’ingegneré, ed avéva 
cominciato com tsnto successo i subi ‘studi a 
Nuova York; che il signor Pullender-non» rel 
| putò opportuno di strapparlo a questi studi e 


rv 
scrive che quando Vittorio Emanuele entrò in 


servò il suo consolato fino ache:suò padre’ 


È indispensabile pertanto che i mittenti de- 
signino con precisione il nome, il cognome dei 
destinatari; ii paese-di residenza e possibilmente 
anche la loro abitazione; 


6. I vaglia italo-germanici saranno pagabili 


durante il periodo di tre mesi, trascorso il qual 
termine ne sarà rimborsato l’importo ai rispet- 
tivi mittenti. 


Nel caso che il mittente non sitrovi, le somme 


depositate in Italia e non pagate a destinazione 
saranno devolute all’erario dello Stato, quando 
sia trascorso il periodo di cinque anni dal giorno 
del rilascio dei vaglia. 


Re, nè l’illuminazione, nè le musiche mili\\  _______y,y ______ 


NOTIZIE ESTERE 


Î giornali francesi giunti quest'oggi consta- 
tano tuiti, compresi anche quelli. legittimisti, 
che il recente manifesto del conte. di Cham- 
bord: ha, scavato un. abisso fra 3l pretendente 
ed il trono di Francia. ‘ 


Togliamo dal Gaulois le seguenti. informa- 
zioni snll’arione dei Consigli di guerra, che 
devono giudicare ì comunisti di Parigi: 

« Vi fu ieri riunione al pal:zzo' della pre- 
fettura presso il sig. presidente del Consiglio 
dei ministri, riunione alla quale assistevano. i 
generale Appert,, il luogotenente colonn, .Gail- 
lard, alcuni procuratori militari, i capitani re- 
latori, i commissari del governo e quattro giu- 
dicì d’istrozione. Si è langamente discusso il 
giorno dell'apertura: delle sedute. I capo del 
potere esecutivo; desiderava vivamente che tutta 
la procedura concernente gli individui arrestati 
sia interamente terminata prima d’incominciare 
la serie dei giudizi. . 

« Nella discussione generale, il sig. Thiers 
ha vivamente insistito su questò punto, che; 
se gli premeva che' le cose durassero un poco 
più a lungo ‘prima, di ricevere un princip.o di 
soluzione, era sopratutto perchè non si po- 
tesse fare al governo il rimprovero di giudi- 
catà i suoi nemici sotto la prima impressione 
della‘ collera: 


< La riunione non ha potuto adempiere in- 
teramente Jo scopo della sna convocazione ‘in 
seguito all'assenza del sig. Dufaure;- ministro 
della giustizia trattenuto alla Camera. Venne 
però ammesso in principio che la prima  se- 
duta del Consiglio di guerra avrebbs luogo sa- 
bato 15 luglio all: sette di mattina nella sala 
di maneggio delle Petites-Ecuries. 

« Furono dati degli ordini in: conseguenza 
agli operai, e di più venne aperta una porta 
di comunicazione fra il carcere e la sala delle 
sedute affinchè gli accusati non siano costretti 
ad attraversare le vie di Versailles: 

< Il primo accusato che comparirà davanti 
al 3° Consiglio di guerra, è il cittadino Assy. 
I dibattimenti dureranno duoque due giorni e 
sì seguiranno senza interruzione. 

< Lunedì prossimo avrà luogo in casa del 
sig. Thiers uma muova riunione alla quale as- 
sisterà, oltre ai suddetti membri, anche il mi- 
nistro guardasigilli,. Vi si stabilirà definitiva- 
mente la data di riapertura delle sedute, e si 
procederà quindi alla compilazione del ruolo 
degli' affari che dovranno essere giudicati‘per i 
primi. Ciò ch'è certo è! che dapprima saranno 
chiamate le cause: delle accuse che fecero parte 
del Consiglio della. Comune e del Comitato 
centrale. L’affare di Rochefort sarà rimandato 
per alcunî giornî e nell’intervallo ‘si esamine- 
rannò cause di minore importanza. 

« I Gonsigli di guerra sederanno tre volte 
al giorno, cioè dalle sette di mattina alle dieci ; 
sospensione per tre ore' e dalle due sino alle 
citiqu?; infine continuazione dellé sedutè dalle 
sette alle dieci' pomeridiane. 

€ Si calcola che le. sedute: dei Consigli di 
guerra potranno durare. per'un periodo da due 
mesì e mezzo a tre mesi. » 

Secondo i giornali di Vienna, la Porta ha 
diretto al vicerè d'Egitto l’intimazione dî de- 
molire le fortificazioni‘ sulla costa del Mar Rosso, 
e-gli-ha concesso pet far ciò una dilazione di 


tre mesi, a cominciare dal 1° luglio. 
\ 


——_ ____rtkkz 


Ì 
| condurlo‘ seco. Pensò dunque’ che era ‘meglio 


di lasciarlo''antoraduè anni in quella città e 
poi chiamarlo a sè. Così avvenne’ infatti; ma 
l'Inghilterra che' egli loveva traversare piacque 
tanto' al giovinotto,: chi ‘egli’ supplitò-il padre 
a lasciarvelo per alcuni mesi. Il'' padre accon- 


sentì non solo, ma cedette più'tatdi alle ‘istanze’ 


del figlio e velo lasciò per ben dud'anni. Fina): 
mente però il signor Pollendér pronunziò' l’or- 
dine definitivo del ritorno, ed Enrico obbedì, 
sebbene a malincudte. Prima di farlo, però, 
egli aveva persuaso .il padre ad accettare un 
suo piano d’ingrandimento della fabbrica, 

= Padre — scrivera egli — aprimi nn 


vasto campo d’azione, dammi ‘un'occupazione! 


che non mi lasci tempo di tirare il fiato, al- 
trimenti io morirò nella vostra ristretta città! 

E il padre, sebbene lo avesse rimproverato 
per queste ultime, parole, acconsenti non per- 
tanto ad affidargli il riordinamento della fab- 


‘ brica stessa. 
suo sviluppo in questo grande: emporio del ! 


Il signor .Pollender: però non comprese che 
« quelle ultime parole »..erano la chiave di 
tutto il carattere del figlio. Nato ed «educato 
in America, perfezionatosi in Inghilterra; que- 
st'uomo aveva in sè una certa: grandiosità, 


— L'America era. per lui.la, patria, la Svizzera 
um paese estero; egli amava,..come. ciò av. 
| Viene sémpre in gioventù,.il grandioso in' tutte 


le dimensioni»e la vita«svizzera: misurata all. 
sua stregua americana doveva apparirgli > pic- 
cola'e ridicola: In una: parola egli era diven- 


tato, in tutte le sue opinioni, in tutte le sue 
i Ì 


Sulle conferenze di pace in Francoforte, 
scrivono da Si città alla Gazzetta d’Augu- 
sta, in data del 7: È 

« Le trattative ch’erano state interrotte fu-. 
rono riprese già dalla metà della settimana 
passata, sebbene il signor Leclerc non sia 
ancora qui giunto da Parigi Si attende però 
dora in cra il suo arrivo, Il conte Arrigo 
de Arnim ti-ne la presidenza da parte dei 
tedeschi. Oltre di esso si trovano qui, quali 
plenipotenziari, il conte Ermanno de Arnim- 
Boytzenburg, ìl consigliere ministeriale de We- 
ber (per la Baviera), e il consigliere intimo 
di legazione, conte Ueskuell (pel Wiirtemberg). 
Quanto debbano durare ancora le conferenze, 
dipend: dall'andamento più o meno facile degli 
affari. Maj anche! nel caso più favorevole, Je 
sedute dureranno tutto il mese di luglio, A 
quanto si assicura, le conferenze diplomatiche 
sono iJentiche alla « Commissione internazio- 
nale » stipulata nell’art. 4°-dei preliminari di 
pace, la quale dovrebbe dirigere la riparti- 
zione: del: terreno @ dei capitali che, spettavano 
finora ai distretti. in comune e che-era ven- 
gono separati dal nuovo regolamento dei con- 
fini. > 

ll governo bavarese dovrà adottare quanto 
prima una decisione di principio nella que- 
stione dell’infallibilità. Il parroco della città, 
Ludwig, ha: protestate contro. le cerimonie con 
cui. fu sepolto il prof. Zenger; egli, inoltre, 
contesta ai vecchi cattolici il diritto di eser- 
citare una funzione ecclesiastica, non appar- 
tenendo essi ad una religione riconosciuta. Il 
parreco invoca perciò:la protezione dello Stato 
per difendere i diritti della Chiesa. cattolica, e 
rispettivamente; quelli dei. parroci. 

Sembra che i clericali siano molto allarmati 
del moviment® anti-oltramontano nella Sviz- 
zera. L’arcivescovo di Praga, cardinale Scwar- 
zemberg, serisse al. vescovo di Lucerna una 
lettera che troviamo. pubblicata in un giornale 
di quella città, e dalla quale togliamo i se- 
guenti passi : 3 

« È uno spettacolo doloroso, egli dice, in- 
credibile, ma vero. La Chiesa cattolica è per- 
seguitata, disprezzata ; ‘essa non solo si trova 
impedita nella sua sfera di azione,. offesa nei 
suoi diritti, ma ben anche minacciata. nelle 
condizi ni stesse della propria esistenza, ed è 
la libera Svizzera che la perseguita in questo 
modo, ed è in nome delle sue libere istituzioni 
ch’essa viene oppressa. lo devo confessare a 
V. S. reverendissima che, per quanto siano 
grandi gl’ inconvenienti ai quali è esposta la 
Chiesa cattolica sul terreno della vita pubbl ca 
in Austria, specialmente riguardo al matrimo- 
nio ed alle scuole, essi non giungono però a 
quel grado di violazione d'ogni diritto, come 
accade in Isvizzera; Questi attacchi a quanto 
ha di più essenziale. la costituzione  ecclesia- 
stica, sembrerebbero impossibili, eccettuato che 
in un grande impero, dove la Chiesa è legata 
con catene dispotiche e giace schiava, e che, 
d’altra parte forma’ it più completo contrap- 
posto colla’ Svizzera repubblicana. » 


Secondo la ‘Gazzetta di Breslavia, beachè a 
Koenigshiitte: non siano avvenuti nuovi disor- 


dini, pure: la classe operaia, 16. specialmente. 


le donne, è melto irritata. 

L’Internazionale va guadagnando terreno in 
Ispagna. Juan d.1 Rosario, il capo della se- 
zione di Valladolid, venne arrestato. Vennero, 
del resto , operati anche. a Madrid: parecchi. 
arzesti. fra: è membri» dell’ Internazionale. La 
polizia s'impadroni di uno dei capì più peri- 
colosi del movimento socialista, certo Zapata. 
Questi è l’autore d'un manifesto, in'cui viene 
lidato esplicitamente ‘il règicidio. 


(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


Parici-VERSAILLES,, 10 luglio. — L'accordo 
più perfetto sembra esistere fra il signor Pou- 
yer-Quertier, ministro delle finanze, e ?a Com- 
missione del bilancio. Per averne Ja prova, 
basta di gettare lo sguardo sulla legge fiscale 
testè votata dalla Camera, dalla quale risulta 
un aumento di diritti su diversi articoli che 


 ____—_mpmm__mi 


inclinazioni, uri americano ‘al quale gli usi an- 
tiquati conservati in questa patriarcale fami- 
glia non potevano più riuscire tollerabili. Ap - 
pena tornato in patria, suo padre era ridivenuto 
svizzero, ma ciò non potdva avvenire col figliò. 

Erario! scorsé ‘poche ore' dal ‘suo ‘arrivo, ma 
i signeri Pollender: padre ed avolo di tutto ciò 
eransi acc.iti, è nòh' è a dire quale grave 
colpo producesse in loro il vedere che inv: ce di 
un figlio e di un nipote essi avevano dinanzi 
a sè uno straniéro îl'quale recitava, è vero, 
perfettamente la parte del figlio, ma che pure 
sempre non faceva che recitarla, 

— Da indi ‘a' NuovaVork"Ie cose riot vanno 
così! — Così chiudeva ‘il giovani tutte Te 
sue frasi! Egli trattava' com ‘anibre “e con 
rispetto' il padre ‘e 'lamadiè del'proprio geni- 
totè ‘che egli ‘ibn ‘aveva mai "at "1 
sto amore e rispettò ‘nén° atidivatib disgiunti 
da una sp'cie di compassione! 

Ed i signori Polleuder' padré ed’ avolo si 
guardavano senza parlare e l'occhio del vec- 
chio sembrava dire: — Veli se é avvenuto 
ciò che ho predetto? Non è beh fatto lasiars 
per quattro anni un sangue così giovine in 
estranea terra ! 

E il padre uscì attristato per conte 
l’abbagliante colpo u’cechio pei suoi pis) 
del sno lago e del suo cielo e quasi questa 
vista l’avesse riconfortàto, sclamò : 

— Eppure io lo ritroverò ! 


(Coririnia)' 
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interessano le consumazioni. Tali sono gli zuc- 
cher, il caff, il thé, il cacao, i vini, gli al- 


promulgazione della leggi È 
da considerevoli acquisti di, quelle materie. ' 
fatti all'estero dai negozianti francesi allo scopo | 
di evitare il pagamento delle sovratasse da cui! 
sarauno colpite le materie stesse al loro in" 
gresss nel nosiro territorio, 

Come io vi faceva prevedere il partito le- ! 
gillimista mon esiste più. Il manifesto del conte: 
di Chambord ha: sparso una grande confusione { 
nei fautori del diritto divino. Non è soltanto‘! 
a Parigi che i più sagaci denominano quel 
docamento una abdicazione; le provincie, e | 
parlo di quelle dove la legitimità ha il mag- 
gior numero d'aderenti, sono anch'esse mal- 
contente. Leggete la dichiarazione dei. gior- 
nali dell’Ovest, vale a. dire della Brettagna e 
della Vandea; essi dicono che le parole. del 
conte di Chambord non impegnano che lui, 
Checchè ne sia, gli uomini che sostengono: îl 
principio della monarchia ereditaria non vo- 
gliono separarsi dalla: bandiera tricolore che é 
divenuta il simbolo. dell’ordine sociale. 

La questione della bandiera bianca ha dato 
luogo, a quanto pare, a vive discussioni nel | 
castello di Chambord. Gli amici intimi de! prin- 
cipe 1 avrebbèro, dicesi, supplicato d’ adottare | 
la bandiera nszionale tricolore, ma il principe 
dichiarò nel modo più energico che non av:ebbe 
mai acconsentito a questa transazione che con- 
siderava come un’ingiuria alla memoria de’ suoi | 
antenati. 

Ho incontrato, iersera, sul boul:vard, il duca | 
di Nemours, che mi parve più impensierito 
del solito. Mi viene assicurato che una riu- 
nione dei principi d’ Orléans deve aver luogo 
in questa settimana, nella quale riunione de- 
vono essere prese grandi risoluzioni. La fu- 
sione dei Borboni di Francia è fallita! Questa 
è la vera ragione per cui gli orleanisti si mo- 
strano addolorati. La frazione orleanista della ; 
Camera è, ver questo falto, tenuta in. iscacco 
dal gran partito repubblicano composto di tre 
diverse gradazioni: questo partito incomincia 
dal generale Faidherhe ‘e termina col signor 
Tolain, ex membro dell’Internazionale. È noto 
che a Brighton, in Inghilterra, presso l’ex-re- 
gina Cristina, i Borboni di Spagna si riuni- 
scono essi pure per trattare una fusione poli- 
tica. Avendo interrogato, a questo riguardo, il | 
conta d’Espeleta, segretario dell’ex-regina Isa- Ì 
bella, questi mi lasciò intendere che quei ne- ? 
goziati termineranno con un fiasco simile a! 
quello dei Borboni di Francia. 

I nostri generali hanno la mania degli opu- 
scoli. Dopo quelli dei generali Trochu e Fai- 
dherbe, leggeremo quello del generale Crémer, 
che sarà seguito da un altro scritto dal ge- 
nerale Chanzy. Non parlo, ben inteso, di tutti 
gli scritti sparsi nelle riviste periodiche, i 
quali si riferiscono pure ai nostri disastri, e 
sono dettati, in gran parte; da ufficiali di 
stato maggiore. 

Teri, domenica, volli rendermi couto del 
grau movimento che.si osservava nelle principali 
stazioni ferroviarie della capitale. La linea da 


Parigi a Versailles era ingombra di persone 
che scendevano alle stazioni di Ville d’Avray, 
Saint-Cloud e Versailles. Pareva d’ essere nei 
tempi più prosperi. 

Il Jokei-club di Parigi si occupa attiva 
mente di rimettere in buono..stato i suoi ;ip- 
podromi , locchè fa credere che prima della 
fine della buona stagione avremo delle corse 
di cavalli. 


Un ufficiale superiore addetto allo stato |" 


maggiore del generale Ladmirault mi ha oggi 
affermato cha il ministro della guerra, d'ac- 
cordo in ciò con la maggior parte dei princi 
pali capi dell’ esercito, pensa a riordinare il 
nostro sistema militate, prendendo a modello 
la Prussia. Si tratterebbe pure, allo scopo di 
stabilire una più severa disciplina nell’ eser- 
cito, di obbligare tutti gli ufficiali a portare 
sempre l'uniforme militare. Gli abiti borghesi 
sarebbero formalmente vietati. 

Quanto ad una gnerra prossima non vi si 
pensa affatto in questo momento. Saranno ne- 
cessari almené due anni prima che l’esercito 
francese abbia riacquistato il suo antico splen- 
dere. Checchè ne sia; il generale De Cissey ha 
continui colloqui coi direttori del genio mili- | 
tare ai quali sono affidati importanti Javori di 
difesa da stabilirsi su diversi punti del terri- 
torio. E 

In seguito ad una conferenza che.i capi del 
3° Consiglio di guerra ebbero a Verszilles col 
gnor Thiers, fa deciso che Ja prima seduta di 
quel Consiglio s’aprirà sabato, 15 luglio, alle 
ore 7 del mattino. Una porta di comunica- 
zione venne aperta fra ‘il carcere e la sala 
delle sedute. Il primo degli accusati che verrà 
giudicato sarà il cittadino Assy. Il processo 
Rochefort sarà forse ritardato ancora di qual- 
che giorno. I Consigli di guerra siederanno 
tre volte il giorno, dalle 7 di mattina alle 10, 
dalle 2 alle 5 e dalle 7 alle 40 di sera. Que- 
sti Consigli dureranno due mesi e mezzo o tre 
Oggi, alle ore 2 pom., il sig. Pouyer-Quer- 
tier ha pagato al sig. Di Waldersée, incaricato 
d’affari della Germania, fa somma di 50 mi- 
lioni di franchi a com,imento dei primi cin- 
«uecento milioni, il cui pagemento libera dal- 


E: l’occnpazione prussiana tre ‘dei nostri diparti- 
Menti. tl sig. PPhiers avrebbe intenzione, di- 
-cesì, di anticipare auche gli lui pagamenti. 


L'arrivo del sig. Gambetta a Versailles con- 
| tinua ‘a far le spese delle conversazioni hei sa- 


_ loni politici di questa cità. N»h'è-un mistero 


Ner'alcîmo che, dopo ave: tentato di soste- 


. Nere la parte patrictita di Carhot, l’organizza- 


tore della vittoria, 
qu d'accettare: un diploma di membro della 

ternazionale. D'ora innanzi sarà egli che 
terrà in Francia lo stendardo di quella peri- 
colosa” Società. Dopo il suo ritorno fra noi,.il 


| signor Gambetta. consacra, tutto il suo tempo 
| a comporre: alcuni: discorsi; chè pronunzierà 


nell'Assemblea in risposta agli assalti del gen 


Nerale Trochu.e. di un grappo di deputati che 
l’odiano. a, morte. 


= e è —_______________— 


: ATTÎ UFFICIALI 


La. Gazzetta. Ufficiale dell’11° corrente 
contiene : 


4. La legge del 6 luglio concernente la de- 

posizione della salma di Ugo Foscolo nel tem- 
pio di Santa Croce in Firenze, 
i 2. La legge del 6. luglio a tenore della quale, 
il comune di Volongo passa il 4° gennaio 4872 
dalla provincia: di; Brescia a quella di Cremo- 
na; ed è aggregato al circondario di Cremona 
ed al mandamento di Pescarolo. 

3: Un R. decreto del 28 giugno.con il qua- 
Je,, nella città di Spezia. è, instituita una Dire- 
zione provvisoria del genio militare incaricata 
dei lavori delle; fortificazioni a difesa dell’ar- 
senale. marittimo. 

Tale Direzione sarà denominata. Direzione 
provvisoria dél genio per le fortificazioni di Spe- 
zia, e dipenderà dal comando territoriale del- 
l'Arma in' Torino. 

4. Un R. decreto del 6 luglio con il quale 
il comune di Moneglia costituirà d’ ora in poi 
una sezione pel collegio. elettorale di Levanto, 
n° 195, con sede nel capoluogo del comune 
Stesso. i 
5. Un R. decretò del 25 giugno con il quale 
la sede dell’ agenzia delle imposte dirette pei 
mandamenti di Fondi e Gaeta è stabilita in 
Formia a cominciare dal 1° luglio 1871. 

6. Un R. decreto del 25 maggio con îl quale 
sono riformati gli statuti del Banco commer- 
ciale delle Marche, sedente in Macerata. 

7. Nomine e disposizioni nella ufficialità del- 
l’ esercito. 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 9 LUGLIO. 


Collegio di Trapani. — Beltrani voti 287, 
Miceli ‘204. Eletto Beltrani. 


CRONACA DI FIRENZE 


Col mezzo di falsa chiave, un ladro era 
riuscito ultimamente ad iotrodursi per due 
volte nella casa di Luigi S..., in via Pergen- 
tina, che per più ore del giorno rimaneva in- 
custodita, e ad involarvi aleuni oggetti d’oro. 
leri mattina, però, il ladro medesimo vi fu 
sorpreso ed arrestato, ed aveva seco le chiavi 


del quartiere che era solito di visitare. 


Fu pure ieri arrestato certo Cesare B. che 
presentatosi nella bottega di nn orefice con 
un pretesto era riuscito ad involare un oro» 
logio che trovavasi în una vetrina. 


Venne affissa. nelle vie di Firenze una no- 
tificazione del sindaco che rammenta molto 
opportunamente ai cocchieri alcune ‘disposi- 
zioni del Regolamento per le pubbliche vet- 
ture, allo scopo di prevenire disgrazie. 


In una sala terrena dell’ Accademia delle 
belle arti è esposto un graziosissimo quadretto 
del buon tempo della pittura italiana. É inti- 
tolato la Madonna della Palma perchè la Ver- 
gine che ha in grembo il bambino Gesù è se- 
duta sotto una palma. In alto vi sono due 
angioletti che aggiungono attraenza e impor- 
tanza alla elegante composizione. Dalla scuola 
di Raffaello uscirono tante di queste sacre fa- 
miglie nelle quali operarono valentissimi di- 
pintori sotto la scorta di quel grande il quae 
vi metteva anche mano, che questa può ben 
esserne una, ‘come ne corre la fama e come 
qualche tratto indicherebbe. È sempre difficile 
un giudizio intorno al vero autore di queste 
opere, ma questo si può dire senza tema di 
errare che la Madonna della palma è un pre- 
zioso dipinto il quale mesita d'essere gelosa- 
mente conservato. 


MINISTERO ELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 12 luglio 
oi6 4 pomerid. 

Il barometro è abbassato fino a 4 mm. in 
tutta l’Italia ad eccezione d’Avsta ov'è stazio- 
nario, 6 di Cagliari ov.è Jeggermente alzato. 
Dormmnano venti ‘del 8° e 4° quadrante, forti 
in alcune stazioni. Ovest forti.simo a Came- 
rino. Mare grosso a Portotorres, agitato a Ca- 
gliari, a Portoferraio e a Tova Mileto presso 
il Gargeno, mosso in molti «hri Tuoghi: Cielo 
nuvoloso specialmente nell’{til a centrale. 

leri scirocto fortissimo & !ersiceto, libeccio 
forie a Rimini, fortissimo a Camerino: iersera 
e stanotte temporale ad Agsia e pioggia leg- 
géra in altri Inoghi; staman» burrasca ‘a Ve- 
71 Se probabile qualet e colpo di vento: 
tempo vario tendente ‘al bello. ; 

Tempesature estreme del di 12 luglio 
Tesmumetrograto centigrado d»1'R. Osservatorio 
Minima +21 0 
Massima. + 29 5 


il tribuno popolare non isde- 


Notwdei» defunti denunziati nel giorno 
11 luglio. 
Polloni Atigusta; d'anni 8 — Innocenti Do- 
menico, id. 74 —-Pratesi Carolina; id, 39 — 
Niccheri. Giuseppe, id. 4. 


Più, 5 bambini che non ayevano ancora. 5 
anni. 


Gli alti di nascita. denunziati nello stesso 


giorno furono 17, cioè 9 maschi e 8 femmine. 


Matrimoni del AA ‘luglio: 

Roncalli Giuseppe, tabaccaio, e Jandelli Ma- 
ria, att. a casa. 

Carli Pietro, imp. alle ferrovie, e Santoni Ma- 
ria Rosa, att. a casa, 

Gorno Egidio, prof. di violino, e Cadet Maria, 
arlista drammatica. 

Giuliamini Giulio, serivano, e Fabbri Lucia, 
all. a casa. n 


4 
di 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella. Gazzetta Ufficiale dell'41 corrente 
sì legge: 

S. M. il Re lasciava la. sera del 9 corrente 
la città di Torino per recarsi: al campo di 
Valsavaranche, nei monti d'Aosta. Giunse alle 
ore 5  antimeridiane di ieri nella città d’Ao- 
Sta, ove venne accolto ed ossequiato da quelle 
autorità civili e militari ed acclamato con vivo 
entusiasmo dalla. popolazione. accorsa sul suo 
passaggio. Poco innanzi al mezzogiorno S. M. 
giungeva a Valsavaranche in ottimo stato di 
salute. " 


— La Gazzetta dei Banchieri dell'A1 cor- 
rente scrive: 

Il Consiglio Superiore, di marina, che per 
ora continua ancora a tenere la sua sede in 
Firenze, ha dovuto ultimamente, pronunciarsi 


sopra una questione che da qualche tempo , 


preoccupava. i nostri navigatori è commer- 
cianti, vale a dire se, in conformità dei trat- 
tati e della legislazione che sono ìn vigore nel 
regno, la Germania abbia, il diritto di, eserci- 
tare il cabotaggio sulle coste italiane. Il pa- 
rere del Consiglio sarebbe stato favorevole nel 
senso che, nonostante che non, vi sia una 
esplicita. stipulazione, il .cabotaggio deve ac- 
cordarsi in conformità della legge del 41855, 
che autorizza il governo a concedere tale fa- 
coltà laddove esista la reciprocità, condizione 


che si verifica appunto riguardo alla Ger- 
mania. 


Incendio, — Alla Lombardia dell’44' seri- 


vono in data del 20 da Magenta: 

L'altro ieri appiccavasi il fuoco a.un fie- 
nile, entro cui trovavasi considerevole quan- 
tità di frumento, e in breve ora le fiamme si 
estendevano alle vicine case, distruggendole 
completamente, Il danno cagionato dall’ incen- 
dio calcolasi a 45,000 lire, ma avrebbe potuto 
essere immensamente superiore, se non fosse 
stato :1 valido soccorso prestato dagli ufficiali, 
e soldati del 1°, 3° e 4° squadrone dei caval- 
leggieri Monferrato, i quali, sotto l’intelli- 
gente direzione del maggiore barone Solaroli, 
pervennero a circoscrivere l’elemento distrut- 
tore. Disgraziatamente, tre soldati rimasero fe- 
riti, e uno tanto gravemente, che si ha poca 
speranza della sua guarigione. 

Un torso antico. — La Concordia di 
Roma scrive che, negli scavi che si vanno fa- 
cendo nel cortile del palazzo di Monte Citorio 
per condurre a termine l’ edifizio della Camera 
dei deputati, il 9 corrente fu rinvenuto un 
torso colossale in marmo bianco, che doveva 
fare parte di una statua rappresentante Erco- 
le, poichè sopra una spalla. avvi la. pelle: di 
leone. Quel torso, che si dice sia egregiamente 
scolpito, verrà trasportato nelle terme Anto- 
niane. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Torino. ci reca la_no- 
tizia dolorosissima della morte di Germano 
Sommeiller. Sapevamo ch'egli trovavasi in 
istato di salute assai precario, ma non 
avremmo mai creduto che la sua fine fosse 
sì prossima. 

Era il Sommeiller uno degli ingegneri 
meccanici più illustri. Il suo nomesè-non 
solo associato indissolubilmente alla grande 
impresa del perforamento del Cenisio, ma 
ad altri importanti lavori di strade fer- 
rate, in cui il suo potente ingegno ha mo- 
strato come sapesse vincere le più ardue 
difficoltà. 


Altri più competenti tesseranno la sua ! 


biografia e racconteranno le vpere prege- 
voli da lui compiute. Noi non possiamo 
che ricordare «ra. «ila patria la grande 


perdita che ha ftt: {’uno scienziato e- ; 


gregio e di un pribo cittadino. D’'animo 
schietto, d’iogegno pronto, ameno nella 
conversazione, disinteressato, laborioso, li- 
berale, il Sommeiller armonizzaya in ste 
qualità più preziose dell’uomo educato e 
del dotto insigne. . * 5 
Terminato il traforo -del-Genisio, pareva 
finita la sua missione. Si sentiva stanco e 
spossato; ed anelava al riposo. Chi avrebbe 
mai sospettato che il riposo che avrebbe 
sì presto trovato sarebbe stato quello della 


(tomba? 


Egli è morto in Savoîa, dove erasi re- 


* cato nella fallace speranza di poter risto- 


rare le affrante sue forze. Soffriva di mal 
di cuore; è questo che lo trasse innanzi 
tempo al sepolcro. 


Al ministero dei. lavori pubblici in Roma 


ha avuto luogo una conferenza dei delegati: 


delle Società ferroviarie italiane per. prendere 
una determinazione. sulla via da farsi seguire 
al treno celere dì comunicazione fra Roma e 
l’Alta Italia dopo l'apertura del Moncenisio. 
In questa conferenza fu riconosciuta ed am- 
| messa l'opportunità; di: accordare la preferenza 
| alla via Bologna-Falconara, colla quale-si andrà 
| da Torino a Firenze in 18 ore e mezzo, ossia 
con un'ora ed un quarto di-risparmio sulla 
via Bologna-Pistoia. 
Le Società furono invitate a. studiare. un, 0- 
rario per la via di Falconara. 


Las Freie. Presse del'44 ha i seguenti tele- 
grammi : 

€ Parigi, 9 (sera), — La France annunzia: 
Venne incaricata una Commissione mista (fran- 
cese-tedesca) di regolare le difficoltà che pos- 
sono sorgere nei, dipartimenti. occupati, Il ge- 
nerale Mantenffel ine. avrebbe la presidenza. 

«I tre commissari. francesi sono: conte 
St-Vallier, generale Roger ed un intendente 
superiore. lìei commissarii. tedeschi si.conosce 
soltanto uno, cioè l’ intendente militare En- 
gelhardt. 

€ Berlino, 10. — La Deputazione. dell’Al- 
sazia venne informata ufficialmente che il go- 
verno francese rifiuta assolatamente di pro- 
lungare la dilazione per l’introduzione esente 
da dazio dei prodotti alsaziesi in Francia. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14. — È smentita la voce che Thiers 
sia ammalato. La sua salute al contrario è 
eccellente. 

Sono prive di fondamento le voci che De 
Larcy, Favre.od»altri ministri si ritirino. At- 
tualmente non si tratta di fare alcuna modifi- 
cezione ministeriale. 

Il'conte di Chambord trovasi ‘a. Bruges è 
ritornerà. quanto prima, a. Frohsdorff. Con- 

| fermasi che il suo abboccamento coi. principî 

| d'Orléans è aggiornato. 

Dresda, A4. — Oggi ebbe luogo l’ingresso 

i delle truppe. Il re era alla loro testa. 

!. S. M. presentò al principe ereditario il ba- 
stone di maresciallo conferitogli dall’ impe- 
ratore. 

Berlino, 44. — Un decreto dell’imperatore 
aggiorna la sessione del Reîchsrath. 

Londra, 14. — In una riunione dei membri 
della Camera dei Lordifa deciso di respingere 
il progetto di legge della riorganizzazione mi- 
litare e di dimandare che il governo. presenti 
nell’anno venturo un progetto più. completo, 

Nuova-York, 10. — Gl’irlandesi si armano 
e minacciano di attaccare mercoledì una pro- 
ce@iione protestante. 

Parecchi reggimenti farono chiamati sotto 

. le armi. 

I Temesi che avvenga una sommossa seria. 
Madrid, 141. — 1l Congresso approvò con 

122 voti una proposta di Caneau. tendente a 

dare al governo tutto l’appoggio necessario 

per porre un termine ai movimenti. insurre- 
zionali. 

L'opposizione si astenne dal valore. La se- 
- duta fu animatissima. 

Bruxelles, A41. — Il principe e la princi- 
| pessa di Galles sono arrivati e partiranno oggi 
per Kissingen. 

Versailles, 11. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Si procede alla verifica dei poteri. 

Il ministro della marina dichiara completa- 
mente falsa la notizia pubblicata dalla Liberté 
relativa al trasporto di parecchie migliaia di 
donne. Soggiunge che il governo non farà al- 
‘ cun passo senza che l'Assemblea sia avvertita 
e prima che essa abbia deciso sulla questione 
| del trasporto degl’insorti. 

i. Favre dichiara falsa ed apocrifa la lettera 

di Thiers ad Harcourt riprodotta da alcuni 

| giornali italiani, 

L'Assemblea approvò il progetto il quale 
stabilisce che lo zucchero, il caffè, il the eil 
' cacao importati. in Franeia, e Ja' coi ‘partenza 

per la Francia fu effettuata prima che sia 

‘stata conosciuta nel porto di spedizione la pre- 
sentazione dello leggi di finanza, verranno as- 
soggettati soltaato ai diritti esistinti anteriòr- 
mente, colla comdizione che al loro arrivo in 
Francia siano dichiarati cume articoli desti- 
nati al consumo. 

| Parigi, 14. — Il Temps dice che il paga- 

mento dei 500 milicni sarà completato domani. 

Lo sgombero cei dipartimenti deli’ Eure; Som- 

| ma e Senna inferiore incomincierà  immedia- 

| tamente. 

Parigi, 44. — L’Union racconta nu intrigo 
segreto. di alcuni fusionisti che. volevano. in- 
durre il conte di Chambord ad abdicare ai 
suoi diritti. Dice che altri intrighi fecero cre- 
dere che jl coite di Chembord fosse pronto 
ad abbandonare la baudiera bianca, ma ìl 
conte-pubblicò Jealmente il suo manifesto pri- 
ma della visita. uvogettata -del conte di Parigi. 

Lo stesso i) nale d.ce che la nota telegra- 
fara ai giornali leg»ttimisti di provincia fu re- 
datta da 16 «deputati della destra ed ebbe 
quindi altre adesioni. 

Parigi, A1. —.1 legittimisti sì trovano ora 
divisi in due patiti. L'uno vuole la bandiera 
bianca coll’Union per suo organo. L’altro vuole 
la bindiera teicolore è per suo organo la Ga- 
sette de France, Credesi ‘che, essendo fra essi 


impossibile un accordo, i legittimisti della ban- 
diera tricolore si uniranno‘ai repubblicani mo- 
derati. 

Assicurasi/che i principi; d'Orléans abbiano 
deciso. di tenersi in disparte, volendo lealmente 
lasciar. fare una prova seria,.del governo repub- 
blicano. 

Londra, 44. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granville, rispondendo a Redcliffe, dice di non 
credere vera..la. voce. che la, Porta abbia auto- 
rizzato la squadra russa di passare i Darda- 
nelli per recarsi.in Odessa. 

Nuova-York, 14. — Si biasimano severa- 
mente le autorità per. aver proibito la proces- 
sione protestante di domani. Temesi sempre 
una sommossa. i 

Assicurasi che il.governo abbia l’intenzione 
di ritirare il nuovo ‘prestito e di riunirlo al 
prestito 5,20 del 1862. 

7 Parigi, 42. — Thiers è venuto oggi a Pa- 
rigi. 

Il giorno dell'apertura dei Consigli di guerra 
non è ancora stabilito. 

Assicurasi che si tratterebbe di rimpiazzare 
il diritto progettato del 20 °{, sulle materie 
tessili con un’imposta diretta, ma nulla è an- 
cora deciso. 

Le lettere e i giornali dei Dipartimenti oc- 
cupati continuano a segnalare numerosi atti di 
Violenza e d’insolenza dei’ prussiani, e quindi 
risse cogli abitanti. 

Il comandante prussiano a St. Quentin pub- 
blicò Innedì un altro affisso che ordina nuove 
misure, di rigore e di precauzione. 


BORSE \ 

Parigi, 12 il 12 
Rendita francese 8. °Io 5590 | 5590 
» . italiama 5 °to 56 835 | 5690 

Valori diversi 

Ferrovie Lombardo-Venete| 868 — | 866 — 
Obbligazioni » 285 — | 24 
Ferrovie Romane W_—- | 6975 
Obbligaz. » + + | 143 50 | 145 — 
Obbl. Ferr. V.-E, 1868 158 — | 157 — 
Obbl. Ferr. Meridionali. | 174 — | 178. — 


Cambio sull'Italia 
Credito mobil. francese 
Obbl. Regia Tabacchi 
Adoni RA 
Prestito 5 % . 
Vienna, 11 
Mobiliare . . . . 
Lombarde , 
Austriache. si 
Banca Nazionale, dei 
Napoleoni d'oro...» + 
Cambio su Parigi . ... 
Cambio su Londra . , . 
Renaita austriaca . : , 


Berlino, 11 
Austriache. . 4. 4. 
Lombarde . . . i 
Mobiliare... . 
Rendita italiana... . 
Tabacchi . ... .. 

Londra, 11 
Consolidato inglese. . . 
Rendita italiana. . . +. 
Lombarde... . .. 
Patooe: atea 
Cambio su Berlino. . . 
S uolo Ti Lat 

Ribncchi TM I 
Cambio su Vienna... 
_—_—————r ————————r _= 
GIACOMO: DINA, Draerrore. 
RomsALDO CHOVANNI, Gerente. 

BORSE DI COMMERCIO i 


Borsa di Firenze del 12 luglio. 


8% C.1- 6015 d. 6010 
Id, . 0... POL 6025 d. 6020 
B'ogg srna, n Gora 
Impr. naz. pag: 5% FC 1 8575d, 8565 
Obbl. Beni Eccles, . FC.L 81854, 81,80 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta. . 
ObbI. 6 °1, Regia Ta- 
‘bacchi, carta . 
Az. Banca naz. tosc. 
4° gennaio 41869 
Az.Banca. naz. Reg. 


FC.L 704 — d. 708 — 
NL 
FG. 1 1557 — d. 1556 — 


I5-d —- 


d'It.49 luglio 1869 N.1,  — —d. 2800 — 
Obbl. SS. FF.RR... NL ——d. 
Az.SS.FF. livornesi. N.l. 227 — d, 
Obb.3°o dellesudd, N. lL 173 — d 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1, 887 — d, 
bor it.inpicc. pezzi. NL ——4 
3°% id. id NI. -—-d 
Impr. naz. picc. pezzi tI L —- d 
L 


Napoleoni d’oro . h 
Prezzi fatti del 5%1o 60-17, 20, 2?rc. 


Borsa di Milano dell’11 luglio. 


Nom. Pr.fatti 

‘Rendita italiana 8 °. cont — — 60.17 
» »° 5% fom  — — 60 22 
Az. Banca Nazionale. cogt 280f— - — 
Id. SS. FF. Merid. fi 87—- —- — 
Boni » fiji n — | — 
» Città di Milano 1860 clint. — — — — 

» Beni demaniali cont. 468. — —— 


Borsa di Genova dell’11 luglio. 
Ult.corso Cor.pr. 
cont. 60.10 60 05 
» » f. m. 16020) 60.25 
Banca d’Italia fm; 2795.— 2807 — 
Cred. mob, ital. v. 400 f. m. 556 — 565 — 
Az, Ferrovie Meridionali f m. 8388 — 389 — 
Obb. SS FF. L.-V. Italia centr. —— — — 
Borsa di Torino dell'11 luglio 
Corso legale 60 15 
Banca Nazionale c. d...m. ine. 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 45 a 20 92. 


r—_—— ———y_on 
TRATRI POGGI 


PRINCIPE MMBERTO: — Oveva I due Fo. 
scarî. Ballo FHk e Flok. 

ARENA GOLPONI. — Miseria e probità. 

WRKIA NAZIONALE —' Arisfocrasia è com- 
mercio. s 


5 °To Rendita ftaliana 


della 


ntorni. Prezzo 


Cent. 50. franco di po: 


illastrata 


i Guida: Î 
Î suoi co! 
rario. di A. 


sta. Delete 
Panzani, 18, Firenze. 


orio Lib: 


, via 


ttà. e. dei 


Firenze 


& 
cit 


a 


allEmp 
Ferro 


Pissevache, i È GRAND MOLE DES PAIS soi 
}ì table. Les voyageurs y trouveron! ur 
CRA grandi Bota de Fade etHombourg. — MUSIQUE 


les séjours: de la Suisse. A_18 h. de. Paris, 20 h, de 
tancfort, 13 heures de Marseille. 


SI COMPRANO tania 


Fire due ileento francobolli usati 
di Toscana, Modena, Parma, Napoli, 
Sicilia, Romagne. Presso Ulisse Frarchi, 
piazza del; Duomo, 413, Firenze. 


a n ergal 
* VENDITA DI VINO 


all'ingrosso 
in via del Campuccio, n. 92, Firenze. 


(Valaîs) CASENO 
(Stlisse) vutert tanto. l'année, 


-bromurées, célèbres par ! 
ses. Excursions pittoresques : Pierr 
du Trient, du Sailinh, la cascade de 


Dirigersi ivi dalle ore 8 alle 
ant. e dalle ore 4 alle 2 pom. Suo 


are il campanello della piccol: 
porta. 5 


DIECI E PIU' ANNI DI SUCCESSO 


—_———————€@ 


SURROGATO 


4A 

QUALSIASI. BEVANDA 
cune 

SERVE D'ANTIPASTO 


NIEZIA 


OSTIA 


ll Miélange, bibita all'acqua, specialità Biffi, è il 


organo ed 'estiague perfettamente la sete. 


isi avverte che'ogni bottiglia è da litro e rta nell’etichetta 


tatato ‘e dichiarato che il Melange Biffi è superiore a ls 
qualità igioniche, come quello che serve a combattere le febbri 


azioni miasmi. 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 


ORA DEI FRATELLI FRANCESOO E FELICE BIFFI 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 1022 — MILANO 


iù attivo tonieo-stomatico, corro- 


inora conosciuto, Mescolato .coll’acqua in piccola doso è efficacissimo ad eccitare 
prive quindi la bibita migliore “per. preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole] 
dosi nell'acqua, serve a facilitare le digestiont difficili ed. a moderare le precipitose. Rista- 
biliscé il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all'inerzia di questi 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 
rep gli attestati colle firme di al- 


S rio 2; È te der dietro le fatte esperienze, hanno 
uno distinto nolabilità mediche Jialiano è Cascia “fà alsiasi altra bevanda nelle sue| 


le nè suggeriscono l’ nuo principalmente a coloro che abitano in luog 


ge re re 


ONORE ALLA VERITA’ 
OGNI QUALVOLTA LE È DOVUTA 


Ciò è specialmente il caso di esclamare, 
in riguardo della rinomata Acqua Ana- 
terina per la bocca, del signor 
Dottor R'opp, di Vienna, Città Bogner- 
strasse,, NN. 2. Conosco moltissimi rimedi 
di questa specie € mi sono pazientemente 
dedicato a stodiarna di ‘ciascuno le virtù 
e le proprietà: ma non ne ho mai tro- 
vato uno che possa sostenere il minimo 
confronto coi grandivantaggi dell’Requa 
Anaterina per la boéca, del 
signor dott. Papp, in Vienna. Distro 
alle molteplici. mia osservazioni a espe- 
rienza io riteng» importante di mettere 
in rilievo i graddi vantaggi cha la distin- 
gua fra totti gli altri rimedi e quindi af: 
fermo: che quest'Acqua- rinfresca. assai 
piacevolmente la bocca, raffina il palato 
è rende al massimo grado piacevole ed 
aromatico, il respiro dalla bocca e dal naso. 
Questi effetti provengono naturalmebto da 
ciò, che quest’acqua non si limita a pulire 
i denti, le gengive e tutta la cavità della 
boèca, ma: protegge queste pt della 
bocsa e l’intiero apparate digestivo contro 
l’imputridine e fa sì che un’incominciata 
putredine si arresta e scomparisco total- 
matite. 

Un rimedio che si contraddistingue per 
tanta superiorità sugli altri rimedi di simil 
genere « merita che siano da tutti‘impar> 
zialmente riconosciute le qualità eccellenti » 
ciò io faccio ‘incondizionalmente colla pre- 
sente dichiarazione alta quale appongo il 
mio suggello ‘e ‘attesto e conferma’ colla 
mia firma F 


Si seRvE 
PREFERIBILMENTE 
COLL’ACQUA 0 LA SELTZ 
OD ANCHE NEL CAFFÈ 
E NEL BRODO 


Zanini e Galliani. 


er la vendita in Itala, i signori Isolabella. 


suppuralizo ed intermittenti, 
i umidi @ paludosi, come 


Imovricati esclusivi. pi 


preservativo ‘alla lento a letali 


NSTO ‘ai aHop 70m ppdjuroo ‘uan IP BUE HIS] COAT O 09SSSUBIM 


= 


ci IR 
5 «Esportazion 


peri DI SPEZIA 


Vista la deliberazione consigliare delli 23 maggio P. P. colla quale fu sta 
bili'o il completamento e il pareggiamento aî Regi di questo Liceo comunale; 

Visto il verbale della seduta: del Consiglio, in data 30. giugno p. p., con 
cui fa deliberato il concorso ad una delle classi inferiori del Ginnasio; 

Visto l’ordinato della Giunta municipale in; data 6 corrente; 

Vista la legge 13 novembre 41859 sulla pubblica istruzione; 


Notifica. quanto segue: 


10 È aperto pubblico concorso per titoli alle seguenti cattedre» 
NEL LICEO 

a) La cattedra di letteratura italiana col grado all'insegnante di professore titolare 
e collo stipendio di lire 1800. i 

3) La cattedra di fisica e chimica, con incarico ‘all'insegnante di storia naturale; 
col grado anch'esso di professore titolare e collo stipendio di lire 1800. 

0) La cattedra di storia © geografia, col grado all'insegnante di professore reg- 
gente e lo stipendio di liro 1440 — con incarico della filosofia razionale per la quale 
è assegnata una provvisione di lire 500 — e così collo stipendio complessivo di 
liro 1940. 


ica, Agia ed A 


NEL GINNASIO 


4) La cattedra di professore reggente nelle due classi inferiori collo stipendio 
di lira 1400. i 

2. Le domande devranno presentarsi entro tutto il corrente luglio e saranno cor- 
rente luglio e saranno corredate dei seguenti documenti: 

I. Estratto di atto di nascita. 

II. Stato di famiglia. — " 

III, Diploma d’abilitazione all’insegnamento cri ciascuno aspire, o titolo equi 
pollente. 

IV. Attestato di moralità di data recente. a 

V. Attestato medico che comprovi goder l'aspirante una sana costituzione. fisiea 
per intendere operosamente all'insegnamento. 

3. La nomina s'intenderà duratura per ire anni. 

4. Lo stipendio comincierà a decorrere dal giorno in cui ciascuno avrà assunto 
l'esercizio delle proprie funzioni. x 

Spezia, 8 luglio 1871. 


Il Sindaco DE’ NOBILI. 


“—— IMPRESA 


n He gpes Callegari, Torriani e Valle 
rvizi tti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibi 
la Spezia e Sestri Levante al iL 81 n 
niaoi Rea Aero prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie 
Le pari 


GIUSTO EBHARDT 


Ponte prI Fusrni S. MartEo PrazzA GARIBALDI 


DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 
DELLA DITTA J. G. KOENING » EBHARDT IN ANNOVER (Pnuss1a) 
Tibri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Le: istri iaggi 
Libretti pei farmacisti e per” famiglia: CI Macchia) E Tal 
oleosa, Cartoni asciuganti per copia lettera, ecc. LE 
Assortimento completo ad uso commerciale e privato 


I Registri della Fabbrica suddetta i di ti 

ganza come in moderazione di e SUA I Praichi” fato in 'ele. 
«La Libreria EBHARDT assume commissioni’ iasi lea 

di commercio a MOBRGLO, seRCIALIE, ; di qualsiasi Specie di Registro 

chette, ecc., a prezzi convenienti. prfatturte a gambiali,-emveloppaò, ere 


Pagamento ‘A CASSA r' le spedizioni fuori di. ci i 
ségno sulla merce; porto, dazio, ed i 'imballaggio.a carico del scemi zianto asi 


DEI taria Germania, Inghilterra 


"| SEAILIMENTE JRDPERA FI 


li 
Il 


erlino.  — a 
(L.:S:)  D.r Johannes Miller 
Consigliere della facoltà medica. 
Depositi: Firenze, presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, Via Cavour, 27. Farmacia 
L. F. Pieri; Via Condotia, Farmacia Jans- 
sen, Via Borgognissanti, 26. F; Compare, 
al Regno di Flora, Via Tornabuoni, 20. 
Farmacia della Legazione Brittanica, Via 
Tornabuoni, 17. 


MUSICA” 


‘AI massimo buon mercato 
Edizione popolare (Peters. eec.) 
Unico deposito generale per l’Italia d 
presso CARLO DUCCI, n. 86, Lun-$ 
“Arno Nuovo, Firenze, al gran de-É 
osito di pianoforti delle primarie fab-$ 
riche del mondo. — Si spediscono 
igratis e» franco i cataloghi anche dei 
ianoforti ‘a.chi ne [fa domanda cons 
lettera affraccata, La musica si spe-Si 


lisce franca di posta in tutto il regno.ti 


no, presso Biclia 

Anno XII — Aperto il 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. 
5; E 31 


ACQUA FERRUGINOSA ... È 
della rinomata ; 


DI PEJO 
nel Trentino 


Si pnò avere dalla Direzione dellaz 
onte in Brescia e da tutti i signori 
armaeisti. : 

“La Direzione ; 
GC. BORGHETTI. 


PRIVATIVA ESCLUSIVA 


Polveri Antigonorroiche che vincono l’ infiammazione ed ogni ge- 
Hnero di Scolo, W. 3. n Ì 

Solusione Antiulcerosa che cicatrizza ognifspeciefd' Ulceri senzatil 
itocco della Pietra infernale. Fa, $ 

rento Risolvente che scioglie Glandole ingrossate, Gozzo ed in 
fdurimento alla Mammelle. E. 3. 

| Siropipo Antivenereo che guarisco la Lue venerea, Ulceri, ecc., depu- 
andone. il sangue fi 5 

Iniezione e ole Amtigonorraiche che asciugano Scoli e Fiori 
bianchi è ‘più ‘osti L. 5. s 

A GARANZIA D’OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d’abuso non si 
Vendanò altri rimedi per quelli stessi o dd uso di quelli del Dott. Tenta si dovrà! 
esigere col rimedio l'istruzione in stampo firmata a mano, più sull’apertura del- 
inyoluoro si dovrà vetera îì marchio 0 segnò distintivo stato atcordato Ual Mi- 
inistero al Dott. Penea invia di Privative come l'inventore e preparatits; su chi 
Sta ecrittò nel mezzo anche qui la propria. firma a mano. — (Esso dà Consulti 


hi Za o Visita in casa dalle 2 alle 4, Via Passarella, n° 15, 
| In Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed 
} 


t 


pi 
alla stessa Ditta in Roma, via della Maddalena, 46 @-47 e in Napoli, via Roma, 
igià Toledo, 53. Piacenza, Fratelli Melloni. Brescia, Girardi, Cramond Agenzia! 
L Verona, Ffifizi. Rovigd, Castagnoli. Venezia, Longéga. Lodi, 
Omati. Caglia <_ POET 
Per commissioni all'ingrosso dirigersi esclusivamente all'Agenzia Commerciale, 


Via Gallina, n° 1, Milan 


Igi , infallibile, preservati-|. 
va, la solà che guarisce senzal 
aggiungervi nulla, Si trova nellel 
principali farmacie del giobo| 
158. — Milano,: A. Manzoni ei 
ziane alla pag. 2 dell'opuiscolo che 


siti succursali in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via, Ca 
7. Roma, Roma, stesa Ditta, DI della Maddalena, 46 0 47 © Napoli, sia funk 
‘oledo, 53. 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via “della Rocca — Li di trio 
da una piazza con saccone a molla da 
hire (40 a 50 e più. 


LETTI A_NOLO 
i dell’OPINIONE,. diretta. da ‘0. Carbone. 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ 


SELVA 


— socrerà 
PER LE STRADE FERRATE MERIDION 


3 

E MERE A 

Si porta a conoscenza dei signori azionisti che, per del'berazione del ( TRN 

d’amministrazione, è convocata pel giorno 14 luglio 4871, a "mezz OSANO 

della Società, in Firenze, via Renat, 17, un’assemblea generale straordina! ® 

mente dell'art, 2% degli statuti sociali, col seguente > © © PIERO Ti 
; Ordine dol giorno: 1 È 


Assunzione della costruzion di alcuni tratti della rete delle Calabro-Sicule e 
dell'esercizio delle medesime. dt; v pass 1 


css 


Il deposito delle azioni presa LO Dne a) degli statuti potrà, esser fallo 
1 29 giugno.a tutto-il 3 luglio prossimo venturo: 
Sr SR 0; ‘alla ici CatsIO della Società. 

Napob, alla Cassa succursale ‘dell esercizio. — i 

Forino, alla Società generale di Credito mobiliare italiano. 

Genova, alla Cassa generale. : 

Milano, presso il sig. Giulio Belinzaghi 

Livorno, presso i signori M. A. Bastogi e figlio. 

» Londra, presso i signori Bariîig brothers et 
Firenze, 27 maggio 1871 2 
STE Ret RTRT NET 
NON PIU AM 
NON PIU COLD CREAM 
RIGENERATORE DELLA RELLE 
| Il Rolk Geldt Bennatar racchiuda in sò molti principi igienici) 
riparatori e medicamentosi: 

Fa lucida, levigata è bianca la pelle; dà freschezza alle carni; toglie qua. 
lunque macchia; riduce al piano pualunque prominenza morbosa ; guarise 
mirabilmente quei sfoghi di sangue tanto molesti nel viso; toglie le. grinz 
lo rughe formatesi per precoce vecchiezza. 

PREZZO: Scatola N° 4, L ®.—N° 2, L. &.—N° 3,L, &. — N° 4, L.#0. 

Depositi: Firenze, Garneri, R, Farmacia via del Proconsolo e Farmaci: 
della SS. Annunziata, via de’Servi, e presso A. Dante Ferroni, yia Cavour, 27. 
IRoma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, n° ‘46 e 47 e Farmacia| 
IGarneri, via del Gambero e della Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vi 
Roma già Toledo,83. 7 ‘ Ù 

del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lirefuna e a lire due la boc- 
cetta in tutte le principali Farmacie e Drogherie del regno e specialmente ne 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

Questo rimedio poi à stato dal PIODENORO ridotto anche sotto forma pillolare 
per comodo di quellé persone che nén possanò tollerare lajsua grande amarezza. 


Costa L. 2 la scatola con istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissimé in tutte le' affezioni bronchiali è polmonari croniche, 
agiscono lentamente, ma in. modo sicuro ‘e contro qualunque ‘fosse reumatica 0 
nervosa per quanto sia invelerata. Si vendono in tutte le farmacie del. Regno a 
L. 150 e ‘a L. 3a scatola coll’istruzione. Si trovano in tutte le città del Regno. 

Depositi: Firenze, Ditta A. Danto Ferroni, via Cayour, 27. Roma, stessa Ditta, 
via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. 

Si spediscono, però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a ‘carico del 
committente. È o) 


I prodotti in iscatola si spediseono pure per mezzo della posta franchi di‘port- 
per tutto il Regno e ver l’estero, facendone perà domanda al preparatore .direto 
tamente-a Parma. 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi. vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ecc, che vi sporcavano la testa, tinge- 
vano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese w. sauwmras’s voffre un Cosmetico chimico (Co- [i 
smetique militaire des Gardes) già' esperimentato da migliaia di persone Îîi 
che gode d’una ‘immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito: a 
tutte le altre. preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge e meglio ritorna ADI ASTANTE e per sempre 
ai capelli èd alla barba il loro colore ‘castagno-bruno e nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
cheria; perché privo di sostanze grasse è corrosive. La semplice appli- 
I} cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’odore. piace- 
yolissimo, è presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese. Prezzo EL. 6 e EL. 8. 

Deposito in Firenze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e 
Napoli, via Roma; già Toledo; 83. In Torino, presso il sig. Appino profu- 
| miere L. D, Barbaroux, 47. Si spedisce dovunque, però ove'vi è ferro- 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


LOTION PERUVIENNE 
del dottor HOVARD 


I numerosi attestati che sempre ginngono può accertare che la Lotion Pernvienne 
è una: delle migliori. preparazioni conosciute finora per fermare la caduta dei ca- 
pelli e far crescere dove il bulbo non è completamente distrutto, a mantiene la ca- 
pellatura in uno stato di salute la più fioridi. Prezzo della mezza bottiglia lire 3 e 
lire 5 per la bottiglia grande. ri 

Deposito generale presso ilisig. G. Zempt, profumiera franezse; strada Santa Cat- 
ferina a Chiaia, 1. &, e Ditta A. Danto Ferroni, via. Cavonr, 27, Firenze. . Stessa 
Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, Roma. Stessa Dilta, via Roma, già Toledo, 53 
Napoli. — Si spedisca;ia tutto Jo Stato contro vaglia. postale, ovo vi è ferrovia di 
tetta, col trasporto a carico del committente. 


|com. Pillole di Gianilina 


Fino ad ora la scienza medica neî ha mai. presentato rimedio 
ossa coripetere tolla meravigliosa Granilina del dott. Williamson, Beryl 
scoperta è già nriversalmente conescitità Ya bri‘ clinici & xi può èr ‘chi: 
[mare mno dei prodigiosi progressi dell arto sa! be, La gorta' (Podagra); Tè 
reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui i’nndocardita, Vipertrefia, le ‘Matti 
fnaaficionze Valvnlari che spasso consegnitano alle infammazioni articolari.; quo 
ste lualai tie, che cordantarano fili a leri af ena lunga malattia fra j più gravi 
RASH DIO (O: Gara Lal pen rapida quanti Fri 
zione facile ® qualitijha cà 6 persoba ni Ubiichi Ù icisa 
Nllche “pla; croniaità; re sot x pio I, 


ARTRITE 
(Reumatismi) 


Deposito presso l’ageita Commissionarii Plali i, 
natiota 2, Srerizo.* R; mari per Italia, Geroldi e C., Via del Sem: 


| 


ARR i 3 SR 


IL G!IUSCO DEL LOTTO 


La gran quantità di pubbhcazioni rignardanti ì i 

gran bisogno di un Libro che irattansò Ki Pere dei L png tap 

al no: i ì prineipipii dai qeali partoriò gli studi di tatu i Cabalistì, e ciò vnde 

È Hepsi pela VERI CA ica Stiimenta eosspraiione qualuncme regola ed 0 

facilità scoprire il maravigli Sia a Plaggro DWre de pe Die ati, 
L'opîra © imita iglioso rivolgiraento Numeriso. 


PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA SCIENZA CABALISTICA 

Per l’acquisto dirigersi con vaglia di Lire 2 50 al i i, vi 
Soma tà Toldo), 83, Napoli tocsa Dit, via della Maddataneo na PeTon, nt 
pe De bario La mae Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, Invio ratcoman- 


su. 


al 


LI 


Pa MIKira ARA 


Re 
#* | 


ve fa e Ae al 2 di 


